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Cari amici l e t t ori, 

e c co 11 11Clypeus": anno VIII0 numero 1 ( trentaduesimo 
fas cic olo con alcune d elle prome s s e . 
Abbiamo il piacere di pubblicare in ques t o  numero un ampi o servizi o del­
l o  s c ienzia t o  Isaac Asimov , profess ore all'Univers ità di Bo s t on ( autore 
di numerosi volumi di divulgazione s cientifica e romanzi di SoF. ) . 
L'arti c ol� è apparso negli Stati Uniti sulla rivista "SMITHSONIANu ·orga 
no della "Smithsonian Inst ituti on" di Washington e lo ospitiamo a �ost�'S: 
volta - D� ESCLUSIVA PER L 'ITALIA - per gent ile c onces s i one de "La Voce 
dell ' Ameri ca" e dell' "United States Inform.at i on Service" . 

Sorpresa no 2 
Da ques t o  numero inizia la coll ab o razi one i l  valente disegnat ore-pi ttore 
MARCO ROSTAGNO ( sua la c opertina e le illus t razioni del "Rapport o Italia 
no ) illus trat ore as s ai c onos ciut o in Itali a  e all'est ero. Di lui ri cor� 

diamo la c opertina di "Hollywood Nera " e "Beatri ce" che appare attualmen 
te s ul mensile "HOR.."lìOR" . 

-

Completano la sorpresa due " es tratti" del volume "IL LIBRO NERO DEI DI­
SC3I VOLANTI "  di Henry Durrant , in anteprima per i nos tri lettori . 
SeJùono Remo FEDI , Renat o VESCO , Robert o D'.Al.IICO ,  Luciana I/i:ONTICONZ , ecc. 

Sor?resa n° 3 
Inizia il " RA??ORTO UFO ITALIANO " grazie alla fat ica della " Sezione 
Ufologica fiorentina " diret t a  dall'infati cabile Solas Boncompagni. 

E • • •  con ques t o , CLYPEUS c ontinua • • • •• • • 

"CLYPEUS" è UlUl ra s segna b imestrale fondata nel 1 9 64, edita dal gruppo eu!_ 
turale 1Clypeus• c on il patroc inio della "As s ociazi one Piemontese di Esobio 

l ogia" (A.P.E. ) di T orino . E '  vietata la riproduzi one , anche parziale ,  de­

gli art icoli e d elle illustra�ioni s enza autorizzazione s crit ta della dir� 

ziòne . Gli art icoli firmati impegnano e s clusivamente l'autore e vengonopu� 
blicati soltant o s e  ceduti in es clusiva. Il materiale eventualmente s celto 

non si ràstituisc e  e viene pubb licato nei formati e nei termini corrispon­

dent i alle esigenze redazionali . La collaborazione è aperta a tu�.gli st� 

diosi indipendenti .  "CLYPEUS" è c orrispondente d ella "Soci�t� pour la dif­

fusion de la Pres s e "  (SODIP ) Rue du Me.rteau , 66 - Bruxelles 4 - Belgio. 

Non si acc ettano abb onamenti a pagamento . Chi gradis ce ricevere gra�tame� 

te , per un anno ,  i sei numeri d i  11Clypeus" con diritt o  all'l pubblicazi·<me 

di altrettanti annunci di dieci parole caduno , è pregato di invierei solta� 
to la quota annuale di lire 2.500 ($ 5) per rimb orso spese generali a mez� 

zo conto c orrente nostale 2/29517 intestat o al diret t ore respons�bile . 

PLEASE NOTE! Copyrtght Clypeus - Material f'rom "Clypeus " may only be used 

after writt en permission is obtained f'rom mist er Gianni V .  Settimo Editor 

Clypeus - P.O. Box 604 - 10100 - TORINO - Italy 



E S C LU S I V O 
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l ' OD I E R N A  FU NZ I O NE 
F ANT A S C I E NZ A  

DELLA 
Isaac ASIMOV 

Nella mia adolescenza mi trovai affetto da una malattia allora considerata 
quasi vergognosa: ero un maniaco della fantascienza. A quell'ep-oca - intor 
no al 1930 - erano in voga, per i giovani, i romanzi gialli, i Western e si 
mi li; ma chi si interessava di gite sulla Luna o a Mar'te, di raggi letali­
o di altre cose del genere era considerato un visionario e perdi tempo. 
Eppure oggi è facile accorgersi che 1 lettori e i cultori di fantascienza 
degli anni trenta, oc cupandosi e preoc c upandosi, fin d'allora, di problemi 
che sono divenuti reali negli anni sessanta, non avevano proprio �nulla di 
cui doversi vergog.nare. Anzi possiamo dire di più. Oggigiorno 11 �ndo è 
orientato verso l'avvenire, nel senso ohe il ritmo di trasformazi�ne è di­
�nuto talmente rapido da non permeter · più di attendere che un problema si 
presenti in forma acuta prima di tentarne la soluzione. Ciò in quanto, se 
attendiamo, può darsi che quest'ultima non sia più possibile. In altre pa­
role, la trasformazione dev'essere prevista prima che si verifichi. 
TUttavia oggi, purtroppo, sebbene il mondo sia orientato verso l'avvenire, 
�' individui non lo sono - o troppo pochi di essi lo sono . 
Ciò perchè, per innumerevoli generazioni, la trasformazione, nei fottdamen� 
tali campi della vita, fu così lenta da far prevalere il concetto ahe la 
preparazione in anticipo per la soluzione di problemi avvenire non �osse 
n�cessaria. Ma quanto le cose siano cambiate da parecchi decenni a questa 
parte è dimostrato dal fatto che nel corrente anno 1970 11 mondo si trova 
con una popolazione così numerosa da non riuscire quasi a sostenerla, col� 
la spada di Damocle di una guerra nucleare, e con l'incalzante pericolo del 
l1inquinazione ambientale. 

-

Naturalment·e vi sono sempre stati, in passato, individui che scrutarono lo 
avvenire con lucidità e c ercarono di ammonire i propri contemporanei. Basta 
ricordare Noè, Cassandra e Winston Churchill . Ma fino a ieri non era mai e 
sistito, nella storia, il concetto di un � chiamiamolo cosi - futurismo a! 
ahiarato e generale, come mani era di pensare e di vivere. Quel concetto, 
quale oggi lo conosciamo - e ormai esistono istituti e rivtste per la pre­
visione e soluzione anticipata di problemi aVvenire - sorse non già fra gli 
scienziati, economisti o storici di professione, bensi in un particolare 
settore della letteratura. Nel ventesimo secolo si è assistito al sorgere 
e allo svilupparsi di una fiorente sottocategoria letteraria mirante esclu 
sivamente a e--rocare visioni dell •·avvenire: la Fantascienza. 
FU una sfortuna per il mondo non aver preso sul serio, per lungo tempo, le 
idee della Fantascienza. Ma, d'altra parte , è anche vero che gli stessi 
scrittori di fantascienza non presero sufficientemente sul serio quanto � 
davano fantasticando . Per esempio nel 1 939 il sottoscritto pubblicò nella 
rivista "AST OUNDING SCIENCE FICTION" un articolo descrivente un viaggio in 

torno alla luna e ritorno, avente luogo nel 197}. A que1l•epooa egli non­
pensava che un simile viaggio si sarebbe in real. tà verificato in epoca co­
si vicina, e tanto meno cinque anni prima del '73! 



Ma anche se la Fantascienza non veniva presa sufficientemente sul serio nè 
dal pubblico nè dai suoi stes si autori, e s sa non mancò di produrre importan 
ti effetti. Pensiamo alle riviste tas cabili, ai film a poco prezzo, ai fu-­
metti, che ne furono influenzati e che a loro volta, ifluenzarono le menti 
di tanti ragazzi; coal ohe quando, decenni più tardi, l'idea di viaggi alla 
luna venne presentata al pubblico con serietà, già costituiva un qualche co 
sa di oui, aia pure in modo canzonatorio, esso aveva già sentito parlare. -
Non dimentichiamo che una cosa assai strana, ma in un certo senso familiare, 
viene accolta più facilmente di un'altra che non sia mai passata per la men 
te. 

· -

Quel tipo d'accoglimento è, per esempio, dimostrato dal fatto che, dopoaver 
seguito i primi passi degli astronauti sulla Luna, il pubblico è oggi ansio 
so di c onsid erare gli ulteriori progressi lunari. Potremo inoltre ricordare 
ohe, un tempo, gli articoli del sottoscritto sul tema di possibili colonie 
lunari venivano accettati solamente da riviste di fantascienza, mentre oggi 
quanto egli scrive su temi analoghi viene spesso pubblicato dal "New York 
Times ". Ciò significa che, mentre gli scrittori di fantascienza non sono mu 
tati, il mondo intorno a loro si è modificato radicalmente, e c�e gli scrit 
tori in parola hanno molto contribuito a quella trasformazione. Peccato che 
non possano assolvere il loro compito meglio e più rapidamente:·,! 
Se lo potessero, da ciò derivere bbero conseguenze assai benefiche. Ricordia 
mo, quale conferma, che gli scrittori di fantascienza non soltanto hannopre 
visto scoperte successi�nte verificatesi - il romanziere e storico brltan 
nico Herbert George Wells scrisse di ordigni atomici nel 1903; Cleve Cart-­
mill immaginò e descrisse nel '44 una bomba atomica molto simile a quella 
creata da scienziati e tecnici l'anno successivo - ma gli scrittori di fan­
tascienza, dicevamo, hanno effettuato previsioni molto più vaste e sorpren­
d enti di quelle a·. cui. un qual..siasi scienziato sarebbe mai potuto pervenire. 
Nel maggio 1941 Robert Heinlein descrisse in un· articolo apparso nella rivi 
sta di fantascienza "ASTOUNDING11 impianti atomici simili al famoso Progetto 
Manhattan sviluppato dagli Stati Uniti negli ultimi anni della seconda guer 
ra mondiale; e oltre a ciò previde una creazione di ordigni atomici, il lo= 
ro uso alla fine della guerra, e l'equilibrio nucleare degli Stati Uniti-U­
nione Sovietica che si sarebbe stabilito nel dopoguerra. 
A questo Vùnto potremo aggiungere che scrittori di fantascienza parlaronom 
eccesso di popolazione in tempi in cui i governanti premiavano le famiglie 
numerose. Tuttavia, come si sa, per lungo tempo non vennero ascoltati; ed è 
così che negli ultimi decenni quel problema si è andato progressivamente a� 
gravando. Oggi, finalmente, è passato nelle mani degli scienziati. Parteci­
pando a un loro convegno, a Boston, pochi mesi fa, ci sembrò quasi di r� 
tare 1e discussioni su tema demografico che si svolgevano fra i cultori di 
fantascienza negli anni trenta. 
Ecco, dunque, che questi ultimi sono riusciti a scuotere una importante ca­
tegoria d ' individui. Rimane, adesso, da vedere se riusciranno a scuotere il 
resto del mondo, prima che gl.'in combenti pericoli diveri.;ano problemi incu� 
bili. 
Che cosa possono fare 1 ·

cultori di fantascienza, nella benevola atmosfera 
che oramai li circonda, per raggiungere quel fine? 
Il sottoscritto ritiene di poter rispondere nel modo seguente. 

0 



Il fatto che il frequente uso inconsiderato delle scopert e scientifiche, e 
cieco entusiasmo degli scienziati, ab biano fatto sorg ere·molti d ei prebl e­
mi attuali, non significa che oggigiorno l 'umanità potrebbe star m eglio di 
sconoscen1o il contributo della scienza e tornando ai tempi i n  cui non esi 
stavano insetticidi, antibiotici, fi ssione nucl eare e via dic endo. In con= 
seguenza di ciò, a nostro avviso, per cura re 1 m ali del pres ente, e nello 
stesso tempo conservare quanto possediamo, occorre non già meno scienza, 
bensl più scienza - e scienza più intelligente. Ovviamente, per raggiunger 
questo fine, occorrono più scienziati e scienziati migliori. Com e re alizza 
re questa necessità? o, meglio, come ·persuadere i giovani a dediearsi ai -

campi di studio che possono condurre alla soluzione dei nostri problemi? 
Per far ciò occorre riuscir a incoraggiare alla scienza più giovani di quan 
ti vi si dedicano oggigiorno e stimolarli in modo da farne sci enziati entu­
siasti, in virtù degl'immensi orizzonti da essi intravisti. Orbene la fan= 
tascienza è, per sua natura, uno stimolo efficacissimo. S ti molo dei giova­
ni - come è test'imoniato dalle innumere voli lettere ricevute dal sotto so rit 
to e dai suoi colleghi - e stimolo per gli stessi scienziati - metà dei qua 
li, a quanto ci risulta, leggono articoli di fantascienza e (come il sotto= 
scritto) potrebbero esser stati incoraggiati da essa a entrare in uno dei 
suoi campi. 
Oltrechè come stimolo, la fantascienza può costituire un espediente educati 
vo, dato che alcuni suoi temi vengono trattati con grande rigore, nonostan= 
te la sua notevole elasticità. Basta pensare che a volte la violazione di u 
na legge naturale, postulata da un testo di fantascienza, può condurre a e= 
lucubrazioni quanto mai stimolatrici e interessanti, su cui i giovani non si 
stancheranno di esercì tare la loro immaginazione·. 

Possiamo concludere, dunque, esprimendo la speranza che l a  fanta scienza di­
venga un sempre più ampio e ricco vivaio di scrittori di cos e scientifiche, 
di scienziati e di concetti a cui la scienza non è ancora arrivata ooi suoi 
metodi e per le vie normali. 
Se sarà cosi, un giorno il mondo, scampato - come ci auguriamo - alla df.8tru 
zione che sembra incombere su di esso, potrà voltarsi indietro e ri conos ce= 
re che un certo merito per la propria salvezza va ricono sciu to a un campo 
della letteratura fino a poco tempo fa guardato con sus siego: l a  fantascie� 
za. 

LIBAEAIA CAATDLEIIIIA 0 
L. A. MURATORI 

COA&O BELGIO a:a 101a:a TORINO 

TELEFONO .'7'7.48a 



Dimenticato per anni nei sotterranei della Ban 
ca di Stato a Bogotà (Colombia), un piccolo o:i: 
getto di 38 mm. di_lunghezza, in oro, acquista 
tutto ad un tratto un notevole interesse. Si 
riteneva rappresentasse un uccello o un pesce, 
ma un esame più attento obbliga a porsi delle 
domande. Senza sforzare l'immaginazione e sen 
za alcuna fatica si riconosce chiaramente la s� 
goma famigliare dell'aereo del nostro tempoo 
L'oggetto dovrebbe avere almeno mille anni ( o 
forse molti di più ) o Tralasciando . l •uso a cui 

UN G I O I E L L O  

M I S T E R I O S O 
traduzione di 

Luciana MONTICONE 

da: 
11 LUMIERE DANS LA NUIT" 

no 106 - giugno 1970 

un oggetto così piccolo poteva servire, gli e- . 
aperti di oltre Atlantico, per lo più negli Stati Uni ti, si chiedono c:iò ché 
ha voluto rappresentare, in questo gioiello di oro massiccio, il suo crea­
tore. Infatti, se egli avesse voluto rappresentare un pesce o una farfal­
la, perchè ridurre i tre quarti della testa? Perchè il naso ha una forma 
rettangolare? Perchè respingere verso l'avanti, come un parabrezza,il pe� 
zo di 'carne' lasciato dietro la testa? Perchè svuotare il corpo dietro al 
punto della divisione in due? Perchè piazzare gli occhi così distanti da 
ogni lato? Che cosa pensare della forma di •sedile' in quella che potreb­
be essere 11una cabina di pilotaggio" ? La coda, ritenuta una·_,.-normale --ap­
pendi.ce animale, non assom:f.gl.:l.a, in realtà: à qùella:.di�.nessun animale cono­
sciuto. Tutto sommato il modello ricorda stranamente e straordinariamente 
ad un aereo, e questa è la conclusione alla quale giunge la maggior parte 
degli esperti che ha��o esaminato il gioielloo C'è di che fantasticareo•• 
fino agli estremi contrassegni a "C" che possono far pensare all'immatrico 
lazione. Considerando questa ipotesi, si può arrivare a pensare èhe i nm.I 
steriosi" segni di Nazca, in Perù, a sole due ore di 'jet• dal luogo in cui 
fu trovato il gioiello, potrebbero essere delle piste per aereio 
Si dice che l'oggetto non avrebbe che mille anni, forse ne ha di più, e si 
pensa a civiltà antiche scomparse, che un tempo possedettero la nostra tec 

nologia. 
-

Reminescenze d'artista di avvenimenti vi� 
suti dai nostri antenati o prescienza pr� 
monitoria? 
Non è dunque veramente esistita alcuna 
creatura simile? Quella spaccatura non 
serviva ad un uso specifico? 
Qualunque cosa sia è un gioiello curioso, 
che ha fatto e farà scorrere molto inchi� 
stroo 

Comunicato dal signor Bouyer - Traduzione 
libera del testo e delle foto da: " Week­
End" (settimanale inglese) del 14/20 gen­
naio 1970. Già adattato ad un articolo di­
Ivan T. Sanderson. 

�--------------------
L'oggetto simile ad un "Concorde" 



k P ALEOGEOGRAFI.A !::] 
LA F RAM M ENT AZ I O N E  D ELLA PA 
E L' OR I GI N A R I A  U N I T A '  C O NT 
EU R FRiCANA 

GEA 
N E NT A LE 

Rel'lato VESCO 

Molti annJ. or sono - si era ·nell 'immed1ato dopoguerra - ebbi una 
animata discussione con alcuni docenti di Scienze -Naturali che con= 
testavano in blocco e nella più assoluta convinzione l'attendibilità 
della famosa teoria della "Deriva dei continenti" formulata !al geo 
fisico tedesco profP. Alfred Wegener nel 19.12. -

Ciò che aveva maggiormente sorpreso e• a quanto pare, anche indi 
gnato gli interlocutori era stata la mia c�tegorica e. professata con 
vinzione che la Sardegna e la Corsica fosstro state un tempo unite -
alla Spagna formando però un tutto unico cdn la costa africana occi= 
dentale, che la Sicilia e Creta sì erano � taceste" rispettivamente 
dalla Libia e dall'Egitto occidentale, Cip�o dalla costa anatolica, 
mentre GLI ARCIPELAGHI EGEI COL LORO MINUTO E TORMENTATO F�ZIONAMEN 
TO DENUNZIAVANO L'UBICAZIONE DELLA "CERNIEB).• CHE AVEVA PERMESSO UN­
IW�NSO SPIEGAMENTO A VENTAGLIO DELL'ORIGINARIA PORZIONE CENTRALE,IL 
BLOCCO EURO-AFRO-LEV ANTINO, DELLA PRIMORDIALE"P ANGEA" ( 1 ) • 

Relegata e dimenticata fra le "cause perdute", l'idea sembra tor 
nare oggi di attualità grazie ad una notizia-stampa da Lisbona (del­
settembre). Una nave oceanografica americana sta infatti prelevando 
delle profonde "carote" stratigrafiche sui fondali costieri del Medi 
terraneo. Più precisamente:in 12 punti scaglionati fra Gibilterra e­
i paesi bagnati dal Mare di Levante (Siria; Libano; Israele). Con 
queste prospezioni-effettuate nel quadro delle ricerche geologico-te 
lassografiche programmate dal "Deep Sea Drilling Project" - si vuole 
accertare, precisa la notizia, "· • • •  se la Sardegna e la Corsica un te� 
po erano unite alla Spagna e se l'Europa e l'Africa stanno avvicinan 
dosi (2). Lo studio dei reperti ci dirà qual'è la composizione geolo 
gica del fondo, se è diversa o analoga in punti diversi e l'età de!­
le formazioni.·! dati raccolti offriranno inoltre dei .nuovi elemen= 
ti per lo studio del fenomeno della deriva dei continenti". 

La prima considerazione che urge alla penna è che il Wegener se� 
bra averla finalmente spuntata (3}. · 

La seconda considerazione verte so�ratutto sugli obiettivi per= 
seguiti che appaiono sorprendentemente limitati nelle conclusioni. 
Con queste ricerche vi è infatti la possibilità di ricostruire e f!s 
sare non solo la "storia• del bacino del Mediterraneo ma anche quel 
la dell'intero blocco di terre continenta1i che lo circondano: l'EU 
ropa fino ai Carpazi ed al Caucaso, l'Asia minore e l'intero sette� 
trione africano. 

La teoria del Wegener considerava soltanto la frammentazione A 
GRANDI LINEE dei vart blocchi continentali odierni - i cui CONTORNI 
GENERALI più o meno coincidono ancora •a. :Tista• in una specie di 
grande giuoco ad incastro - trascurando i particolari costieri (pe= 
nisole e golfi minori) ed i talvolta cospicui blocchi insulari co� 
siderati dagli stessi fautori del.la teoria (Qm:e dei ·frammenti di te!. 
re s mmerse. Solo una mezza-�à, come tenterò di dimostrare fra 
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poco. Gli stessi fautori sostengono che delle vaste zone marginali 
dei singoli continenti sono andate distrutte o·sono state alterate 
da sconvolgimenti tellurici di vario genere (maremoti; terremoti ; 
frane ciclopiche; alluvioni ricorrenti; eruzioni vulcaniche); cosic 
chè risulta oggi impossibile una sutura precisa delle parti un tem­
po combacianti. Questa ineguaglianza di profili costieri continen= 
tali sarebbe il_logico nonchè inevitabile prodotto dei molti milioni 
di anni trascorsi da quelle gig_antesche fratture e ·delle convulsioni 
geologiche minori sviluppate dall'inerzia e dalla svariatissima com= 
posizione minerale delle masse in movimento. 

CHE CIO' SIA VERO SOLO IN PARTE POSSIAMO PERO' DESUMERLO ESAMI= 
NANDO INFATTI MOLTO ATTENTAMENTE PROPRIO IL PROFILO DI ALCUNE ZONE 
PARTICOLARI DEL MEDITERRANEO CHE HANNO CONSERVATO - TALVOLTA IN MA= 
NIERA PERFINO STUPEFACENTE - LA FORMA E LE DIMENSIONI PRIMIGENIE 
DELLA "MATRICE" DALLA QUALE SI STACCARONO (4). . 

La CORSICA si adagia infatti visibilmente nella grande ansa co= 
stiera del Golfo del Leone, fra Marsiglia e il capo Creus a sud di 
Perpignano. 

La SARDEGNA possiamo invece addossarla inferiormente alla costa 
del Golfo di Valenza, col gruppo delle BALEARI che compensa, ma so= 
lo in piccola parte, il difetto di terra emersa che si verrebbe a 
riscontrare al nord dell'attuale golfo sardo di Porto Torres "tra= 
sferito" nella zona di mare antistante alla costa catalana. 

Ho scritto: compensare in parte, perchè in effetti resta ancora 
"scoperta" una vasta area che nessun stiramento o deformazione ipo= 
tetici riusc2rebbe a colmare. Dovremo pertanto supporre che vi man=· 
chi una grande estensione di terra emersa, probabilmente la mitica 
ESPERIDE di cui le Baleari non sarebbero che dei superstiti frammen 
ti (5). 

-

Dovremo inoltre considerare anche una perduta TIRRENIDE nel vuo 
to triangolo marino delimitato dalle tre grandi isole e dall'anti=­
stante costa italica centro-meridionale (6). 

Verso l'estremo occidente europeo dovremo infine considerare 11 
abisso marino ( -2908 metri) che si trova fra le Baleari e i picchi 
centrali del Piccolo Atlante algerino, dove ubicheremmo una propag=· 
gine meridionale dell'Esperide, la mitica TRITONIDE lacuBtre (e la= 
ghi numerosi si estendono ancora oggi sull'opposto versante del mas 
siccio)(7). -

E veniamo alla SICILIA. Osservando attentamente una carta bati= 
metrica del Mediterraneo centrale si nota che: al nord dell'isola 
si stende la già citata fossa tirrenica. A est il Mar Jonio si spin 
ge fino ai -3266*metri delle due fosse centrali (18°-20° long.E. ;-
35°-38° lat.N. ). Ad ovest e al sud si estendono invece dei fondali 
relativamente pianeggianti e modesti, alternati irregolarmente a 
fosse più profonde (mai però eccedenti i -2000 metri) e a sparsi 
frammenti insulari, alcuni dei quali di origine vulcanica. Quindi, 
SE FACCIAMO "SLITTARE" A RITROSO LA t�SSA SICULA LUNGO QUELLA CA= 
TENA DI BASSI E DI �mDI FONDALI - CHE NON HANNO EVIDENTEMENTE PER= 
MESSO UNO SFONDAMENTO DEL MANTELLO MAGMATICO - ARRIVEREMO AD "IN= 
CASSARLA", CON UNA PRECISIONE I'MPE_Cç�ILE, NEL GOLFO DI SIDRA O GRAN 
SIRTE che orla la fascia costiera della Libia centrale. •e-4o•? 



Farò subito notare che man mano che ci si sposta v�rso oriente 
la d�stanza media fra la posizione geografica attuale delle terre 
considerate e la loro "matrice "originaria si riduce sempre di più: 
costa spagnola-grandi isole tirreniche; Sicilia-Gran Sirte; costa 
della Marmarica-Creta; Cipro-golfo di Alessandretta. Ciò costitui= 
rebbe appunto la prova chea 

A ) il movimento di deriva della massa continentale europea si 
è manifestato a ventaglio e orientato ail'incirca verso l'attuale 
Nord (8). . 
----B ) in origine il Mediterraneo doveva essere poco più di un vasto 
lago (salato? ) molto stretto e allungato, giacente all'incirca sul= 
l'asse dell'attuale Mediterraneo centro-orientale (9). 

C ) la "cerniera" dei movimento continentale euroneo di deriva 
andrebbe ricercata nella "frattura" egea e nelle regioni fortemente 
"corrugate" uralo-caucasiche (compresse, queste, dalla maggiore mo= 
bilità relativa della stretta e lunga massa européa in rapporto alla 
resistenza inerziale sviluppata dalla enorme, tozza massa dell'Asia). 

D) "enucleandosi" (ma in senso relativo, in quanto solidale con 
l'Asia. Si mosse, principa:mente, l'Europa orientale) da quello che 
attualmente è il vuoto del Mar Nero, la TURCHIA, alla stessa maniera 
di un gigantesco frangiflutti sgretolò (e nella sua estrema parte oc= 
cidentale rimase anche sgretolata) la mitica EGEIDE, di cui ci rima 
ne quel �ulviscolo di isole ed isolotti spaTso per il Mare Egeo, i­
cui fondali celano Probabilmente una moltitudine di minuscole " atlan 
ti di" locali ( 1 O ). RUOTANDO IDEALMENTE IL BLOCCO BALCANICO VERSO SuD 1 
ATTORNO ALLE COSTE OCCIDENTALI DELL'ASIA MINORE, IN MODO DA •RICOLLQ 
CARLA" N3LLA SUA SEDE PRIMORDIALE, LA FRASTAGLIATISSIMA PENISOLA GR! 
CA VERREBBE GROSSO MODO A TROVARSI RIVOLTA VERSO EST E NELL'ATTUALE 
ZONA DI MARE RODIOTA. Posizione fittizia che ci permette però di sta 
bilire l'ubicazione approssimativa di un'altra terra sommersa, corri 
spandente agli abissi marini che fiancheggi ano il golfo di Adalia ( 
profondità massime: - 2334 e -3590 metri): li vi era forse la mist� 
riosa terra "pelasgica" che - ai piedi della catena del Tauro - si 
stendeva sino alla costa siriana e di cu.i CIPRO sarebbe un frammento 
"strappato", durante il processo di sprofondamento, dall'attuale aa 
sa costiera turco-siriana (1 1 ). 

E) l'attuale CRIMEA rappres enterebbe invece un caso di "enucle� 
zione" secondaria, risultando avulsa - a:llo stesso modo di Cipro -
dall'ansa oggi occupata dal Mare d'Azov (la palude MEOTIDE del mito 
amazzonico ), la cui profondità si aggira sui -14  metri. La Crimea 
era probabilmente unita agli Eusini occidentali, fronteggiati e fi� 
cheggiati infatti dai due massimi abissi esistenti 'nel Mar Nero ( 
-2092 e -2025 metri) (.12). 

Se trascuriamo l'Adriatico che offre solo alcune leggende di ci! 
tà costiere sommerse per sconvolgimenti idrologici di tipo alluvio= 
nale (Adria ) e per fatti erosivi o bradisismi locali di limitata e= 
stensione (terre "japigie"), abbiamo cosi completato il giro dell' 
intero bacino mediterraneo. 

Potrà il "Deep Sea Drilling Project" trarre dalle tenebre della 
più remota preistoria o, secondo- il-linguaggio della Scienza, dalle 
stratificazioni vecchie di molti milioni d'anni la verità sulle vi= 



cende geologiche che hanno frazionato il mondo mediterraneo in una 
serie di terre tanto diverse e tanto ricche di Storia? Dipenderà 
dal modo in cui verranno interpretate le stratificazioni delle "ca 
rote " in rapporto ai punti di trivellamento . Frane o slittamenti -
primordiali, sommersioni, riporti alluvionali, infiltrazioni erutti 
ve, una diversa composizione minerale originaria dei due lembi di -
una "frattura" geologica possono dare delle indicazioni differenti _ 

per due o più trivellazioni complementari ossia riferibili a terre= 
ni oggi separati anche da distanze grandissime ma un 1iempo congiun= 
ti da una indiscutibile unità territoriale. 

Mi sembra che l'apporto delle tradizioni arcaiche - anche se non 
potrà mai risultare determinante.per il diverso modo di pensare ed 
esprimersi degli Antichi in rapporto alle noste esigenze scientifi= 
che - possa comunque concorrere ad un preventivo orientamento delle 
indagini. I risultati potranno poi eventualmente confermarle, alme= 
no in via indiretta. ( La parola diretta spetterà in ogni caso all' 
Archeologia, dato per concesso che qualcosa possa essersi salvato 
dalla morsa disgregatrice dei molti millenni e della corrosione ma= 
rina ). 

Quindi, se verrà cambiato almeno in parte l'attuale sistema di 
valutazione_ dei reperti geologici le trivellazioni talassografiche 
americane potranno anche svelarci una parte dei segreti e delle vi 
cende che determinarono e concl-..tsero la grande "frattura" mediter-; 
ranea, altrimenti bisognerà attendere un'altra occasione. 
N O T E 

(1)- Ossia delle prima terra consolidata, stabile ed emersa, 
dopo le apparizioni, le catastrofi geologiche e le relative spari= 
zioni di "terre " delle Ire precedenti. 

(2) -Impercettibile moto di avvicinamento, accelerato dalle sem 
pre più basse lati��dini, ritardato dal crescente consolidamento in­
profondità della crosta terrestre e determinato dal fatto che mentre 
l'Africa è ormai pressochè stabile - essendo la sua massa continen= 
tale ubicata press'a poco a cavallo dell'Equatore - l'Europa tende 
a "slittare" verso sud scivolando sul magma centrale per la cor�O= 
NENTE CENTRIFUGATRICE DELLA ROTAZIONE TERRESTRE. Osservare in pro= 
posito la particolare configurazione variamente addensata e "stira= 
ta " delle duplici masse continentali americane in rapporto alla· li= 
nea dell'Equatore (caratterizzata dal massimo raggio terrestre e 
quindi dalla massima velocità periferica. Anche la Geografia vuole 
la sua parte d1 Meccanica • • • •  ). 

(3) -Vittoria postuma e meritato trionfo di una geniale intui= 
zione. Recentissima è poi la notizia della prossima, accurata misu= 
razione della "velocità di deriva " mediante apparecchiature e tecni 
che spaziaii di altissima precisione inserit e in uno speciale pro � 
gramma di ricerche condotte dal Joint Institute for Laboratory Astr� 
physics di Boulder (U .S .A. ). Cfr. "LASER E SPECCHI LUNARI MISURZRA_!! 
NO IJ.' :()ERIVA DEI-CONTINENTI" -in "Nature ", Londra. Riassunto da "L' 
Europeo ", Milano - 12 novembre 1970. 

(4) - Sebbene le coste del Mediterraneo nella loro qualità di ba= 



cino di un mare interno e quindi esposte a sismi molto meno violen�i 
di quelli a cui sono andate soggette le coste oceaniche non si pre� 
stino ad una generalizzazione del principio. Tuttavia·, in senso ged 
nerale, si prospetta pertanto àin da ora la seguente alternativa:il 
fenomeno della frammentazione della Pangea risale effettivamente a 
molti milioni di anni fà (e in questo enorme intervallo di tempo non 
si sono verificati ulteriori, grayissimi sismi, quali quelli postu= 
lati invece dalla Geologia uffici�e) OPPURE L'EVENTO RISALE A TEMPI 
RELATIVAMENTE PIU' RECENTI? Tanto-più recenti da informare inoltre 
tutta una serie di abbastanza precise tradizioni locali? (L'Uomo era 
dunque già presente ed evoluto a tal punto da comprendere e da ricor 
dare?! La Geologia lo esclude categoricamente). Ammetto che l'ipote� 
si è estremamente audace·, tanto da rasentare l'eresia scientifica 
(siamo proprio oltre le frontiere della vecchia Scienza poichè SOV= 

VERTE IN BLOCCO LA VIGENTE SEQUENZA DELLA "DATAZIONE" GEOLOGICA) ma 
preferisco rinviare ad un altro scritto l'esame approfondito di tale 
nuova "datazione", che coinvolge inevitabilmente anche la precedente 
"datazione" cosmogonica, passata questa dalle contrapposte esagera= 
zioni degli irrisort millenni biblici agli incommensurabili milioni 
di secoli della Scienza corrente. 

(5) - Essendo in�atti circondate da notevoli abissi marini: me= 
tri -2101 al N.W. di Majorca; metri -2450 e -3068 rispettivamente al 
N. e al N.E. di Minorcao Gli antichi geografi chiamavano ESPERICO il 
mare che si stende fra la costa sarda occidentale e quella spagnola 
sud-orientale. ESPERIA erano chiamate anche sia la Spagna che l'Ita= 
lia (forse perchè ci si "ricordava" che un tempo non vi era stata 
fra di loro alcuna soluzione di continuità grazie alle varie terre 
intermedie, poi sommerse oppure isolate dal mare omonimo?). Gli anti 
chi mitografi spiegavano questa denominazione comune col fatto che la 
prima era la contrada posta all'estremo-occidente dell'Europa (Espe= 
ro = Occidente) mentre la seconda aveva ospitato il figlio di Giape= 
to, ESPERO, scacciato dal paese di Esperide dal fratello ATLANTE.(A1 
legoria celante degli eventi geologici "collegati", come la sommer= 
sione dell'Esperide indotta dai sommovimenti tellurici derivanti dal= 
l'antecexdente sprofondamento atlantideo? Cfr. la "frattura" geologi 
ca ibero-africana di Gibilterra). Oppure evento sociale preistorico, 
antecedente al fatto geologico, come la migrazione forzata di popoli 
"esperidei" verso oriente per sfuggire al-la dominazione straniera? 
Cfr. le celebri tradizioni saitico-platoniche sull'"impeto guerresco" 
atlantideo, sventato dalla catastrofe finale�. E nulla vieta infine 
di pensare che i due eventi possano essersi verificati IN PIU' FASI 
CONSECUTIVE: prodromi di invasione; migrazioni in massa; sommersione 
di terre oceaniche; sommersione (indotta) di terre mediterranee (per 
fenomeni di compensazione geostatica). La stessa repentina e totale 
scomparsa degli invasori atlantidei dalla scena europea - così come 
ci è stata tramandata da Platone - è rimasta sino ad oggi inverosi� 
le o, quantomeno, incomprensibile. Acquisterebbe invece un signific� 
to abbastanza logico ammettendo una loro precipitosa ritirata (impo= 
sta, ovviamente, dalla notizia della catastrofe geologica nazionale) 
dai territor� già conquistati (�ruria, la Libia e l'Ellade(?) pr� 
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istorica) durante la quale rimasero tutti trav olt i dalla sopraggiun 
ta sommersione delle terre intermedie ( Tirrenide ; Esperide; Trito= 
nide) attraversate nel corso del ri piegamento. Inoltre: per gli an 
tichi mitografi ESPERIA era un'isola africana abitata  dalle Amazzo 
ni e, più di recente, con ESPERITIDE indicavano una contrada afri� 
cana che si supponeva aver compreso l'at tuale Cirenaica, con la re 
lativa città di. ESPERIDE (l'odierna Benghasi) e i famosi ORTI DEL� 
LE ESPERIDI. (Mancando la conoscenza della vera Esperide le si era 
no cercati dei surrogati più o meno accettabili • • • •  ) . Le ESPERIDI­

od ATLANTIDI ( notare la significativa coincidenza!) - nipot i di 
Es pero in quanto figlie di Atlante e di Esperide ( altri le dissero 
figlie della Notte e del drago Ladone) - ave vano ricevut o in custo 
di'l, secondo il mito, lo straordinario frut teto dai magici "pomi -

d'oro " dati da Giunone a Giove come dono nuziale. Le ninfe Esperi= 
di avevano delegato a loro volta la custodia dell ' "ort o" a un fero 
ce pa store del luogo, DRAGONE (dal greco "dracon"=gua rdiano) o, se � 
condo altri, a un drago centicefalo, fumante e fischiant e.  Poi chè 
le Esperidi avevano fama di essere dotate di bel la voce " • • •  e con 
repentine trasformazioni abbagliavano gli occhi di chi le mira va" 
non saremo forse troppo lontani dal vero immaginando che la terra 
esperide fosse circondata da una cintura di vulcani attivi, dalle 
sinistre, abbaglianti lingue di fiamme e di fumo ( attributi tradi= 
zionali dei mitici draghi), le cui eruzioni st avano rapidamente 
tra sformandone l'orografia primigenia. Nei tempi classici, volendo 
saldare le scarse conoscenze geografiche disponibili alle veneran= 
de memorie mitiche, Plinio applicò erroneamente il nome di ESPERI= 
DI alle isole Fortunate, os sia alle attuali CANARIE, che sono in 
realtà un probabile relitto atlantideo. 

(6) -Vuoto di terraferma culminante nel massimo abisso, presso 
chè centrale, dei -3731 metri. L'appellativo di Tirrenide è pe rò -
convenzionale e tratto dalla terminologia crono-geologica corrente 
che la considera come una terra sorta nell'èra se condaria e scompar 
sa già verso la fine dell'!ra terziaria. Se al tempo della sommer=­
sione dell'E speride la Tirrenide non era già in ma ssima part e spro 
fondata è allora possibile che la conquista atlantidea dell ' enigmi 
tica "Etruria preistorica" riguardasse questa terra o comunque dei 
territort insulari minori, oggi scompar si, che ne erano l ' ult imo 
re siduo. Anche attorno all'area della presunta Tirrenide geologi= 
ca - Corsica, Sardegna, arcipelago to scano, Apuania, Argentario, i= 
sole minori del basso Tirreno, Circeo, penisola cal abra - not iamo 
una vasta cerchia di vulcani in ma s sima parte ormai spenti da tem= 
po immemorabile e una spes sa "bordatura" di rocce vulcaniche : Sard� 
gna occidentale; Lazio-Campania; Sicilia orientale. ( Magma espul= 
so dalla p·ressione esercitata dalla t erra sprof ondata?). 

(7) - Per gli antichi greci il TRIT ONIDE e ra un grande lago de! 
la Libia (=l'Africa nord-occidentale distinta dall ' Egitt o) poi tr� 
sformato nella palude TRITONE sulle cui rive la ninfa TRITONIA ge = 
nerò Minerva {perciò soprannominata appunto anche Tritonide.Sopra � 
nome esteso ad Atene, es sendo�ata posta dagli dei sotto il patr� 
nato della�ella sapienza e della saggezza). Siccome i TRITONI, f! 
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gli di Poseidone, erano dei semidei marini, metà uomini e metà pe= 
sci, non sarà per caso da ricercare in questa allegoria un'allusio 
ne al fatto che una parte della terra tritonide venne inghiottita­
con tutta la sua gente dal· marè 'l'al tra part_e (o metà) sopravvisse 
alla catastrofe assumendo la configurazione orografica dell'attua= 
le Atlante mediterraneo? E, data la sua particolare ubicazione,in= 
termedia fra le terre mitiche del tempo (l'Atlantide ad ovest, l' 
Esperide e la Tirrenide al Nord e al nord-est, l'Egitto "osiridico" 
ossia predinastico-solare all'estremo ovest} non si potrebbe ravvi 
sare nella Minerva Tritonide una allegoria simboleggiante la f'un=­
zione di intermediaria-nella diffusione fra i "barbari" del bacino 
mediterraneo dei rudimenti delle ècienze e delle tecniche atlanti= 
dee (processo di incivilimento di tipo pre-coloniale col gr�duale 
passaggio, in tempi e luoghi diversi, dal selvaggio nomadismo all' 
agricoltura stanziale e agli scambi commerciali. Non ancora pero l' 
uso e la produzione dei metalli, gelosò monopolio atlantideo, alla 
pari del moderno, tentato monopolio nucleare da parte degli scopri 
tori • • •  ) in tempi anteriori alle catastrofi geologiche abbinate?-

(8) -La notizia, citata nell'apertura di questo scritto, par= 
la esplicitamente di un mo�o di AVVICINAMENTO dell'Europa all'Afri 
ca (cfr. nota 2). La "deriva" implica invece un ALLONTANAMENTO re� 
lativo di terre aventi una massa primigenia comune (Pangea). Ciò ap 
perirebbe dunque in contraddizione ma in realtà non lo �' i due op; 
posti moti potendosi alternare nel tempo. TALE ALTERNANZA DIPENDE 
INFATTI DALLA UBICAZIONE DELL'ASSE TERRESTRE. OSSIA DALLA POSIZIONE 
DEI POLI. " • • •  La "migrazione" dei Poli è etata accertata attraverso 
studì e tecniche relativamente recenti ma non si era mai giunti a 
SITUARE IL POLO SUD ADDIRITTURA NEL SAHARA. (Cfr. "SCIENZIATI DI UN 
DICI NAZIONI HANNO RITRO�ATO IL POI,O SUD IN PIENO SAHARA" - da "Na';' 
turett, Londra. Riassunto in "L'Europeo", Milano - 14 maggio 1970). 
La "migrazione" dei Poli è una conseguenza di fenomeni complessi-e 
in gran parte ancora inesplicati che determinano lo slittamento dèl 
le masse terrestr�e la cosidetta "deriva dei continenti• che prov� 
ca profonde modifiche della configurazione terrestre spostando co� 
tinenti, allargando mari, staccando catene d'isole. Della teoria di 
Wegener molte affermazioni sono cadute in questi anni.ma l'"edifi• 
cio", smantellate certe caratteristiche "architettoniche", è rima= 
sto tuttavia in piedi reggendo anche alla dura guerra che gli ha 
fatto larga parte dell8 Scienza, specialmente americana. La spedi= 
zione Fairbridge non soltanto ha trovato delle prove precise della 
migrazione del Polo Sud ma ha ammesso che a quel tempo, 450 milioni 
di anni fà, l'America del Sud era ancora unita all'Africa con la 
quale formava un continente unico • • • • ". Se sorvoliamo, per ora, sul 
la enorme cifra degli anni che appartiene alla crono-geologia uff! 
ciale e che - come ho accennato nella nota 4 - mi propongo di "con 
testare11 in seguito, L'UBICAZIONE POLARE NEL SAHARA CENTRO-MERIDIQ 
NALE SI PRESTA A wffiRAVIGLIA PER SPIEGARE LA RELATIVA IMMOBILITA' 
DELLA I1�SSA AFRICANA (RESA PARTICOLARMENTE STABILE DAI MINIMI VA= 
LORI DELLA_ CENTRIFUGAZIONE GEODETICA E DALL'INCREMENTO DI MASSA D� 
LA GLACIAZIONE) E PER GIUSTIFIGA-RE- IL NOTEVOLE ALLONTANAMENTO DELLA 
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MASS'A EUROPEA LUNGO TUTTA LA "FRATTURA" MEDITERRANEA: la massa eu= 
ropea si era venuta a trovare alquanto al  disotto della linea equa 
toriale e tendeva pertanto a "salire". La frammentazione della Pan 
gea e la conseguente nuova distribuzione della massa continenta le­
sulla superficie del Geoide (col relativo movimento precessionale 
sovrappostosi alla fondamentale rotazi one terrestre) spostando gra 
dual mente (o con oscillazioni periodiche di cui si � persa ogni 
traccia?) di circa 110° com ple ssivi l'asse terrestre finì per im= 
primere alla superficie della Terra l'attuale contigurazione geo� 
grafica in cui delle notevoli masse (fra cui, appunto, l'Europa) 
ten do no effettivamente a "scendere"(o a "salire") verso l ' Equatore 
con un moto lentissimo c.he il raffreddamento e consolidamento, con= 
tinui, del nucleo terrestre tendono sempre più ad ostacolare. (An= 
che la Terra "invecchia"). Due considerazioni-ma reinali ma necessa 
rie: 1 °) se la LUNA è. stata effetti va mente "espulsa 11 dalla zona -
terrestre corrispondente al grande vuoto (relativo!) dell'Oceano 
Pacifico - come sostengono i teosofi e alcuni geologi della "vec= 
chia scuola" - L 'EVENTO DOVREBBE SENZ 1 ALTRO RISALIRE A TEIVlPI MOLTO 
ANTERIORI AL CONSOLIDAMENTO DELLA PANGEA. Possiamo ammettere in tal 
caso che dallo sfèroide terrestre ancora semifluido - E ANIMA TO DA 
UNA VELOCITA' DI ROTAZIONE SUPERIORE ALL'ATTUALE - si sia Rtaccato 
un nucleo di materiale plastico, ossia già relativamente più d ens o 
della sua matrice. Nucleo originato da una condensazione locale,sia 
spontanea(?) che per fatto esterno (come la caduta.di un asteroide. 
Cfr. il processo di "coagulazione" l ocalizzata indotto da un corpo 
e straneo freddo - per esempio, una goccia d'a cqua - su di uno stra 
to di cera liquefatta). - 2°) le varia zioni di assetto del Globo -
terrestre note come "migrazioni dei Poli", anche nel caso del com= 
pleto ribaltamento dell'asse terrestre, non comportano necessa ria= 
mente degli sconvolgimenti oceanici tali da pregiudicare l'integri= 
tà delle terre emerse come suggerito da certe ipotesi che non ten= 
gono conto di un dato elementare: l e terre emerse NON "gallege;ia no" 
sugli-Oceani ma sono questi che si distribuiscono e si raccoleono 
nell e cavità della spessa e continua crosta terrestre. Lo spostame.!! 
to delle masse continentali implica solo la diversa distribuzione 
delle masse oceaniche determinando delle correnti di assestamento 
che, anche nella peggiore delle ipotesi, a vranno eroso i profili CO,!! 
tinentali, sgretolato dei gruppi insulari dalle non troppo salde fo,!! 
damenta, sommerso o devastato dei bassopiani costieri e indotto mar� 
moti locali. LA MASSA OCEANICA GLOBALE E' INFATTI UNIFORM:EMENT� RI= 
PARTITA RISPET'rO AL BARICENTRO TERRESTRE (SALVO IL LIEVE SCOMPENSO 
INDOTTO DALLA MASSIMA CENTRIFUGAZIONE EQUATORIALE E DAL PERIODICO IN 
FLUSSO LUNARE CON I RELATIVI FENOMENI DELLE Wl.AREE) POICHE' P:SR LA -
":LEGGE DI GRAVITA 1" I NOSTRI PUNTI CARDINALI E LE CO"MPL3MEl\TTARI NO= 
ZIONI DI ALTO E DI BASSO NON HANNO ALCUU SENSO. I fenomeni catastro 
fici continentali possono essere stati indotti (geologicamente) solo 
da cedimenti del magma e, in ogni caso, non si dovrà ma i parlare in 
assoluto di sparizioni totali perchè se la catena evolutiva della 
Vita è pervenuta dal primordiale protoplasma al l'Homo sapiens ciò 
vuol dire, logicamente, che in ogni tempo e in ogni caso delle va= 
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ste porzioni di terre emerse { ossia, per l'esattezza, g.eologicamen= 
te , consolidate  e stabili ) debbono pur essersi salvate ! 

(9 ) - Cioè un residuo di sconvolgimenti geologici delle ere pre 
cedenti , forse frazionato in più bacini intercomunicanti da stretti 
più o meno estesi e con una superficie complessiva pari all ' incirca 
a quella dell ' attuale Mar Caspio, il quale in alcune sue parti sta 
subendo dei vistosi e i rreversibili processi di impaludamento. Po = 
trebbe anche darsi l ' eventualit à  che la . mitica palude Tritone costi 
t ui sse l ' estremo bacino occident·ale di quel ridotto Mediterraneo -
pre istorico,  diaframmato dall'Atlantico per mezzo ·di quella sottile 
barriera che Ercole {= un maremoto e un terremoto congiunti, locali 
e indotti dallo sprofondamento atlantideo finale ) provvide a spezz� 
re . 

( 10 )  - L ' isola di S�motracia, sede di importanti " misteri cebi= 
rici " , in epoca mitica si chiamava DARDANI A per aver concesso rifu= 
gi o all ' "eroe "  fratri cida Dardano ma " • • •  prima di quest ' epoca l'iso 
la subì un diluvio che la sommerse quasi interam�nte. Solamente i -
l uoghi pi ù elevati poterono servire di ricovero agli abitanti e nel 
punto dove le acque si fermarono vi furono innalzati dei templi in 
memoria dello scampato pe ri colo " { G. Miscosi) . · Potrebbe però essersi 
t rattato,  in questo caso, di un sollevamento generale delle acque o 
"diluvi o" { di Ogige od Attico oppure di Deucalione o Tessalico ) mol 
t o  poste riore al fenomeno della "deriva" europea. Anche Rodi subi -
la st ess a sorte quando il suo nome era TELCHINIA, nota quale grande 
"cent ro magi co" preistorico { "misteri frigi" ) .  Escluderei però dalla 
lista delle supe rstiti terre greco-egee l'isola di CRETA parendomi 
più logico il suo " distac co" dalla costa libico-egiziana (:fra Tobruck 
e Marsa Mat ruck) stant e  l'esistenza di notevoli bassofondi costieri 
africani e cretesi meridionali, con residui insulari nelle acque di 
Creta (Gozzo). Semprechè il distacco di Creta non abbia preceduto lo 
spostamento dell'intero gruppo balcanico attuale, seguendone poi la 
sorte successi va fino ad "ancorarsi" saldamente quasi a mezza via 
grazi e alla sua notevole massa rocciosa. Appare infatti circondata 
da profondi abi ssi marini ( -4404 metri ad ovest ; -2259 metri a nord­
e st ; -2963  met ri a sud-est ) .  

( 1 1 ) - Nel - successivo processo di "avvicinamento" delle masse 
continentali CIPRO avrebbe camminato verso sud più di ogni altra 
terra mediterranea ,  forse facilitata nel suo "slittamento" dalla 
sua massa compatta e dagli abissi centraii del Mare di Levante ( 
-26 3 4  metri a sud del capo Gata ).  Ho chiamato "pelasgica• questa 
t e rra perduta perchè, ESSENDO SALDATA IN ORIGINE ALLA GRECIA PREI= 
STORICA , ben si presta quale presunta "patria" dei �steriosi PE= 
LASGI . Erano questi,  come noto, una popolazione che si riteneva che 
avesse preceduto gli Elleni in Grecia e nel bacino centro-orientale 
del Mediterraneo ( isole e coste egee ; Creta ; Cipro ; Sicilia ; Italia 
me ridion ale) fort ificando i suoi centri abitati con massi di pietra 
( mura " ciclopiche " o "pelasgiche" ). Mitografie orientali parallele 
accomunano le terre "pelasgica" e "persefonea". Quest '-ultimo attri= 
buto si riferisce probabilmente alla catastrofe geologica toccatale 
in sorte , da "perthein"=devastare e "phonos"=strage. 

@ ( segue a pagina 14 ) 13 



T R I A N G O L A RE "  

d i  Renat o VESCO 
"UN R A D A R V E N T O "  

La rubri ca "L • Opini one d ei l e t t ori •i d el quotidiano t orinese "La Gaz zetta 
d el Popolo " alla data d el 7 di o tt obre p orta una lett era a firma G .  Bar­
bad oro che - a  prop o sito d ell ' avvi s tament o cittadino del 24 s e tt embre -
riprop one il dil emma : ''Pall one-s onda o disco volant e ? "  di chiarando , fra 
l ' al tro : 

· 

" • • •  L ' ogge t t o , o s s ervat o per quasi venti minut i all ' o culare di un pi cco 
l o  t ele s c opi o • •. • non era immobile ma s i  s p o stava c on mot o  "uniforme " (che 
è tipi c o  degli ogge tti aeros t at i ci ossia soggetti alla legge archimedea 
e tras portati dalle correnti aere e - N. d . S . ) • • •  L ' involucro appariva me ­
tallizzat o  • • •  MI E '  DIFFIC ILE C ONCEPIRE UN PALLONE-SONDA A FORMA DI P IRA 
MIDE A BASE QUADRATA . . .  e per di pi ù che vi aggi c on il vertice vers o l'a I 
t o  s enza t ener c ont o di un qualsivoglia bari c entro • • •  " . 

-

Per evitare di e s s ere tacciato di " s enno del poi 11 rip orto integralment e 
da " I  velivoli d el mi s t ero " (Milano 1 9 69 ; a pag .  209 ) : 
" • • •  Altro s ot t o prodott o ,  ancora quasi sc onos ciut o ( alla folla - N. d . S . ) 
delle nuove t e cni che elettroni che , s ono i RADAR-VENTO ,  s pe ci ali " pall oni" 
di plasti ca metalli z zata , dalla CURIOSA FORMA PIRAMIDAL-QUADRANGOLARE , 
part ic olarmente impi e gati dai c entri me t e orologi ci SVIZ ZERI , FRANCES I  e 
s cand inavi per lo s tudio d e ll e  c orrenti aere e  attraverso lo spostament o 
di que ste spe ciali " s ond e "  radar-rifl e t t enti , una delle quali - il 1 6  mar 
z o  1 9 67 - ·di ede per breve t empo ai Milane si l '

.
illusi one di assi s t ere al­

pa s s aggi o di uno dei famo si di s chi volanti • • •  " o 

Sarà b ene quindi frenare i facili entusia smi , rinvi and o a tempi pi ù pro­
pi zi l ' eventuale oss ervazione di qual che AUTENT ICO U . F. O . e suggerirei 
s in d ' ora il p eri odo che va dal maggi o  al novembre del ' 7 . ( s empre ch è 
le loro ro t t e  int ers e chino l ' Itali a ) . 
Ved ere casualme nte un vero U . F . O . è DIFFIC ILISSDuO ma VOLERLO ved ere a o 
gni costo è facil e ;  anzi , alla port at a  di tutti . Il ci elo è infatti vasto 
e pi eno di c o s e  che volano . 

LA FRAMMENTAZ IONE DELLA PANGEA E L ' ORIG INARIA UNITA ' CONTINENTALE 

EURAFRICANA ( segui t o e fine ) d i  Renato VES CO 

(1 2 )  - Forse una parte della semi-leggendaria COLCHIDE giace= 
va già da lungo tempo sui fondali sud-orientali del Ponto Eusino 
(= Mar Nero ) quando gli Argonauti vi accompagnarono Giasone alla 
ri c erca del "vello d'oro" (= una incursione preistorica n el t erri 
t orio dei futuri S citi , già ri c chi s simo di oro e manufatti aurei­
c ome provat o  dagli odierni reperti ar cheologi ci? ) . 



NUOVE FRONTlERE DEUA SCIEIIZA 

l T A L  l A N · 

U F O  RE V I E I 

R A P P O R T O  U F O  I TA l i A N O  



L ' opera , i ni ziata ormai da diversi anni a cura dei c omp onenti la 
SE ZIOlr.B UFOLO GICA FIORENT INA , purtro ppo non potrà e s s ere 

pubbli c at a  che vers o la fine del pres ent e anno o nel 1 972 .  
L a  pre d etta Se zi one è li eta , s oprattutt o per i l  buon nome d e lla 

nos t ra Italia anche in que s ti studi , di p o tere pres entare. una 
pubblicazione as solutamente mancante e d  at t e sa i n  tut ti gli 

amb i ent i  ufologici d el mond o .  
A titolo di anti cipazi one e di propaganda , sia nel n o s tro Paese 
che all ' e st ero , a partire da que s t o  numero di " CLYJ?EUS " e c on il 
perme s so d e lla s opracci tata S e zi one , pre s ent eremo qualche cas o ,  

e s t ra t t o  dall o s chedari o d el futuro " RAPPORT O " , -s i curi di fare 
cosa gradita ai nostri lett ori . 

© 
1!71 

C LY PEUS 



I L  C A S O D I  S I G N A  

.J - t - -- - # -· - - . • .. \. 

Fa part e _ di:_ quei : "fenome�'� straordiila.r:t.'-! n·on - strettamente ufol ogici, 
� che _ appaiono egu.almeni;e legati::�i il:wD.eros:i:..: apet:tii�·de!lla!. t>it'obléma 

. tica:�d e glL: UFO.. 
-

Il 1 7  ott obre 1 9 54 , - prprio nel mes e  e nell ' anno in cui0 più numerose 
fUrono le s egnalazioni di dis chi volanti sulla - nostra peni s ola , alle 
ore 1 4  e 50 primi , Angiolino Caciolli , anziano operaio dell ' ATAF , 
add ett o all e pulizi e ,  che abi tava allora sui Colli alti di Signa 
( Firenze ) ,  nella parroc chia di San Mauro, uscito di casa in quel po 
meriggi o d omeni cale per fare quattro passi dopo il pranzo in aperta 
campagna , superato un cancello sempre apert o ,  improvvisament e  in 
fondo allo stretto corridoio di due filari vide "qualcosa di azzur­
ro " .  Sembrava una "figura umana " , che gli voltava le spalle e , a giu 
di care dall ' abit o , una donna . 

-

Aveva un grande "velo a pi omb o " , che la ri copriva dalla testa fino 
a nasconderle i pi e di . A un certo momento si mosse per allontanarsi.  
Camminava " in maniera s trana , irreale , c ome s e  scivolasse lentamen­
te sul viottolo " .  L '- azzurro del velo era "vivo contro le vi ti e oon 
tro il verde della campagna " . Il Caciolli bat t è  l e  cigli a , si pas sb 
una mano sugli occhi , poi li chiuse e li riaprì d opo qualche istan­
te , ma l ' immagi:p.e col "mantell o  maestoso e lent o •• era sempre laggiù, 
davanti a lui . La segui per una quarantina di metri , tenendosi s em­
pre a distanza , finchè e ssa , salendo il cigli o in fondo al filare 
con un pas s o  che s embrò più "marcat o " ,  gi ac chè vi era in quel punt o 
anche uno stre tt o  fosso da attraversare , d ' improvvis o  scomparve . 
Rimase solo lo "stormire d ei rami " ,  cosa strana perchè non c ' era 
neppure un pò di bre z za .  L ' oss ervatore rimas e  talmente scosso da 
quella visione che non pot è più d ormire tranquillamente nelle notti 
che seguirono l ' accadut o .  
Così , il " Gi ornale del Mattino " del 2 0  ott obre 1 9 54.. 
Diversamente pre ci s ò  inve ce "La Nazi one "  d el 1 9  ott obre 1 9 54 . 
"Sopra un b alzo comparve improvvi sa una b ellis sima d onna , "s traord� 
naria ed e c ce zi onalmente alta , simile ad una astrol oga " . Il Caci ol­
li era allora " cristiano , ma non bigott o " .  Non c ' era alcun motivo 
logi co che l ' immagine si dirige ss e  vers o il fossetta ed il cigli o ,  
poi chè ai lati c ' erano bei prati , dove l ' altezz� della donna non a­
vrebb e  incontrato diffi coltà , tali da doversi curvare per procedere 
oltre . La " dama" non si volt ò  mai ; alzò un pi ede per salire s opra 
il b alzo e i pampini delle v.i. ti furono s cossi da un lungo fremi t o ,  
��� � � � ventata ave s s e  investito � � .! !  pi oppi " .  
Un attimo e la visione sparì . 



Analoghi fe nomeni accaddero in quel periodo in Francia e le noti zi e  
fUrono annunciate da "La Nazione " d e l  20 ott obre t954 . · 

A Saint Trope z ,  due operai non credenti , un c ert o Giraud , s cavapoz­
zi , e un certo Duperrier, suo aiutante , mentre si trovavano nel co­
mune di Rama.tuelle , s empre in pieno gi orno , avrebb ero vi s t o  come del . 
le s telle riflettersi sull ' acqua di un po zzo . Al zando la t e s ta , a= 
vrebbero notat o una visione femmine a ,  s imile a quella del Caciolli , 
ma c on qualcosa come · "una corona d ' oro sul capo " .  L ' immagine s embra 
va che tende s se il braccio verso i1 mare in dire zi one della b aia di 
Pamplona e poco dopo s comparve "in una spe cie di nub e �. 
I due operai erano degni di fede . 

Da un primo , s ommario e s ame dello s ched ari o  si può d e durre con una 
certa f:·equenza e sicure z za che a determinati peri odi diversi :fra · 
loro corrispondono fenomeni che per certe· p e culiari tà sembrano simi 
ll ,  anche s e  si manifestano in regioni diverse e l ontane le une da!: 
le altre . 

per la SEZIONE UFOLOGICA FIORENTINA 
Solas BONCOMPAGNI 

S I G N A  
Ci ttadina d ella Tos cana in provincia di Firenz e con oltre 1 0. 000 a­
bitanti · a 80 metri sul livello del mare . Essa è situata sulla de� 
dell ' Arno lungo le pendici del colle d et t o : la :B eata .  Caratt e risti-­
ca è la sua cinta me dioevale con t orri merlat e .  Nella pi eve di San 
Giovanni B attista è c onservata la salma d e lla B eata Gi ovanna da Si-



I L  C A S O  D I  T R I P O L I 

Tipic amente ufologic o ,  è uno dei pi ù d ettagliati atterraggi di dis chi 
volanti . 
Il cas o , s ebb ene sia accaduto ih Trip olitania e ,  quindi , non interes ­
si direttamente i l  suolo itali ano , tuttavia è s tato inserito nel pre­
dett o "RAPPORTO " ,  giacchè i dati. relativi all ' atterraggi o fUrono di ­
rettamente comunicati dall ' os s ervatore ad un gi ornalis ta dell ' ANSA di 
Tri poli , che dopo avere · effettuato un interes sante sopralluogo , comu� 
ni cò minuzi os amente l ' ac cadut o a Roma , da d ove in data 30 ott obre 1 9$4 
fu re s o  not o  attraverso la s tampa italiana. 
L ' att erraggi o sarebb e accaduto il 25 ott obre 1 9 54 all ' interno di w.1a 
azienda agricola italiana di Tripoli . 
Il colono CARMELO PAPOTTO , nelle prime ore del mattino , stava effet­
tuand o il suo consuet o  giro d 'ispe zione ai guardiani d ell ' azienda , 
quand o , avvicinand osi ad una zona arata di recente , vide scendere si 
lenzi o samente dal ci elo verso terra "qualcosa simile ad una falda di 
neve • .  L ' oggetto att errava a p o che decine di metri da lui . Aveva "la 
sagoma di un ' automobile aerodinami ca" con una c oda simile ad un timo 
ne . La fusoliera era lunga sei metri e larga tre . La part e inferiore 
dell • ordigno appari va c ostituit o  da un metal.1o di un colore c ome quel-. 
l o d ell '

-
allumini o .  Quella superi ore , di un m.ate·riale trasparente , e-: 

ra divi sa in s e zi oni . Sul "mus o " apparivano due fari laterali e al 
c entro una s caletta e st erna . L ' oggetto s embrava poggiare su sei ruo­
t e , quattro ant eriori a c oppi e e due posteri ori . Al Papotto ,  avvici­
nat osi , s embrò d ' intraved ere s o t t o  la fusoli era anche due tubi a fo� 
ma di ·corno , mentre s opra la s t e s sa distinse "a prora e a poppa" due 
antenne come quelle d ella radi o .  Dalla part e posteri ore sp orgevano 
alcuni tubi cilindrici simili a canne di mitragliatric e .  L ' oggetto e 
ra "illuminato a gi orno " da luc e bianchi ssima ,  che a ' irradiava con un 
alone di circa quattro metri . All ' int erno sei "uomini " ind os savano 
tut e di col ore giallastro ed avevano i volti coperti . 
Uno di e s s i  aveva il volto umano , giac chè d ovett e  s c oprirlo per s of­
fi are in un tub o . La curi o sità spins e il Papot t o  ad avvicinarsi anc� 
ra all ' ogge t t o  ma , me s s o  il pi e de sulla scal etta per vedere più da Vi 
cino , una vi olenta scaric a  elettrica , trasme s sagli, alla mano al con­
tatt o c on il me t all o d ella scal e t t a  stess a , lo re spinse all ' indi etr� 
Uno d ei piloti , ge s t i c oland o verso di lui , lo "invitò a rimanere fe� 
mo " .  Un altro smontò una ruota e poi la rimi s e  a p o sto , premendo un 
pul san t e  che fe c e  calare su di e s sa una spe cie di cofano . Nell ' int e� 
no si intrave devano dei s edili , dei cruscotti , una specie di appare� 
chi o radi.o , azi onato da un "uomo " ,  muni t o  di cuffia con fili elet tr!, 
ci . "L 1 e qui paggi o "  era indaffarat o  int orno ai mec canismi interni de!, 
l ' appare cchio , tanto che il Pap ott o pot è tracciare uno schi zzo dello 



ogget t o  su un pac c o  di sigare t t e . 
L ' appare c chi o ,  dopo una ventina di minuti di s o st a , s enza produrre 

- alcun rumore , si s ollevò in direzi one verti cale da t erra p er una 
cinquantina di metri e poi , a ve locità vertiginos a ,  s c omparve ver­
s o  oriente . 
Il s opralluogo d el gi ornali s t a  dell ' ANSA nel punto dell ' att erraggi o 
rivel ò altri parti colari inte re s s anti e ci o è  "impronte di ru ot e , ri 
ve sti t e  di gomma della larghe zza di d i e c i  cm. c on batti strada a se= 
zi oni q uadrangolari " .  Ogni .parall elogramma mi surava tre cm. Le im­
pronte sul t erreno fac evano e ffett ivament e pensare a quattro ruo t e  
ant eri ori , ac c o ppiat e a due a due c ome nei rimorchi d egli aut otreni, 
c on distanza ass ial e  tra le due coppi e  di circa di e c i  cm. , nonchè a 
due ruot e  p o s t eriri c on distanza a s siale di cm. 50 e di sposte obli ­
quament e ,  ma c entrali ri spetto all ' as s e  ant eri ore . La dis tanza tra 
i due assi ri sultava di metri 3 , 30. Sul terreno , specie sulle parti 
in rili evo , erano trac c e  di c olore bluas tro , d ovut e fors e ad una so 
stanza pro tet tiva . Fu affi data ad un chimi c o  l ' analisi della s o stan 
za , ma non si c onobb e il ri sultat o . 

-

Il Papotto non aveva mai letto no tizi e  sui giornali , relative ai di 
s chi volanti , perchè da lui la stampa non arriva che con difficoltà 
e ciò spiegherebb e il suo avvicinarsi allo s trano apparecchi o  s enza 
prec auzi oni di sort a .  
( dal " Gi ornale d el Mattino " di sabato 30 ott obre 1 9 54 ) 

p e r  la SE ZIONE UFOLOGICA FIORENTINA Solas BONCOMPAGNI 
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�nciclopedia A R C H I V I O  

C L I P E O C R O N A C A R E  T R O S P E T· T l V A 

Cl> H 
,o o .p .p o 
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Il fenomeno visto giovedì _·mattina dal neo-prèsidente· della 
· Fie:fa è stato . osservato da ·altre

· persòne . · Anche ·· sù ' . "' . ,. . . . . . . . . .. . 
Milano· l' altll'a sera passaggio · ·di un oggetto lùminoso che 
lasciava una scia di fumo bianeastro :- Numerosi. i testiùw i 

Il c disco volante » osserva­
to del duca Tommaso Gallara­
ti Scotti, insieme con altre 
cinque personE', nel cielo di 
Bella&io dalle 10,55 alle ll .CS 
di giovedì scorso, è stato vi­
sto anche da altre persone, che 
confermano in sostanza Il rac­
conto fattoci dal neo-presiden­
te della Fiera di Milano e ùa 
noi pubblicato venerdl. Il duca 
Gallaratl Scotti e le persone 
che erano con lui, videro «Un 
disco o rotella dai riflessi ar­
gentei, che dapprima pareva 
fermo, poi è 11pparso agita.to 
da un movimento, come se si 
spostasse verso Est :», 

Il signor Danilo Mig!iavanda, · di Zelbio (Como),  Ci ha scritto 
confermando i l  fenomeno e ag­
giungendo qualche ·altra osser­
vazione. Ecco 19. lettera del 
signor Migliavanda: 

c Il mattino del 14 scorso 
mi trovavo a caccia sulle pen­
dic! del Monte San Primo, so-. 

pra Zelbio, e stavo aggir�ndo- sentito per radio, che In quella osservavo i� colore del cielo 
mi da tempo da un apposta- • zona sarebbero stati sganciati dòpo Il tramonto, quando no-
�!rot0te�������i u�a
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minosa, che attraversava l'et e- no u n  fenomeno aasa:i simile l'orizzonte, verso ·SUd. Dapprl­
re come fosse trasportata dal venne osservato nel cielo di ma pensai tratta1'si di Venerc, 
��
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tanto quanto hanno visto il testimonianza è particolarmen- so oriente, riapetto tLlla. aua 
duca Gallaratl Scotti e i suoi te interessante trattandosi di posizione abituale. l?roprlo- !l\ 
compagn i  di gita. . un· capit,ano pilota in conge- gueJ �amento, �ò- ehe ·io ave-

c Non posso precisare - con- do. Ecco" quanto · scrive il �i· vo •creduto U!!. astro si" mosse 
tinua il nostro lettore -, -quan- gnor Fossali: · verso ponente. Il · •.Yo colore 
to durasse la visione. La zona c A proposito . di · quanto è r
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.
. ms··�atò.c1.� montagnosa in cui mi trovavo, stato pubblicato da � l-a Not- .N<. ,. ... mi permise di seguire il ca m- . te � . circa il fenomeno osser- · sa, la· •cosa• lasciava dietro 

mino della sfera per un raggio vato dal duca Tommaso · Galla- di sè.una atrlaclil di futno bl.an. di una decina · di chilometri. ratl Scotti devo · riferire che castro, :  preaochè. prizzontlll&. 
�ell��di:;;is;�t1:;.1����f�� un analog� fenomeno�è sta

_
t� · c In ·pochi ·s�on'di . Ja .v!$1ont 

essere provocata dal ·tUiesso dii: me os�ervato nel. cielo _d1 sparl, Ma nel cielo r.Imase,· nl­
dei raggi clel sole . che ·, colpi- Mtlano �Ile ore 18,10 dello Jites- �i�fs�i�erdiQf:�:ep����toio�� 
vano il suo involucro, Sul so giomo. Ed ecco in. .Quali un ·capitano pilota In .congedo momento - conclude il Jet· circostanze. . ; - conclude 11· signor FossaU tore, - non diedi grande im- c Da • plaua Bonomelli - - posso escluder� con . cognl­portanza a quello che avevo racconta . il .. lettore � ftli ero :.do'!\ e-di causa che ai trattasse vist?·· P_�r�.h� .�ve�9 · letto, . e -��ia:O.: l_���o ;!� .��a._o:_�I,es :� tt! un velivolo, o' di -qualunque 

altro meno noto e- in· esercizio. 
;.Non faccio ipotesi, Ma, co :ne : dice !l duca Gallaratl Scotti, 

n duca 'GaUarati Scotti c Nessuna �potésl deve es5ere"1 
ha avvistato nn disco volante :aa�=��r�i ��:���� ��!:: Il 

.nessuna ipotesi ' deve, ·d'altro ' canto; essere 'scà·rtata: ' Mi ll· 
;mito a segrrala.-e· -n fenomeno 

Como, 15 ottobre pio che si tratti di un fram· . 
Anche il duca Tommaso Gal· mento di ordigno bellico come 

!arati Scotti, nolJl1nato recente- un pallol)e sonda salito alto nél 
mer.te presidente della Fie<ra di cielo. E' comunque interessant4i 
Mil.ano, e tuttora in vacanza nel· procedere - ed è quanto sto 
la sua villa di Bellagio, ha visto facendo -. ad u�a dupllc.e m: 
qualcosa che potrebbe essere chiesta. Pr1ma dt t\ltto aceelr' 
qualificata come un c disco vu- tarsi se lo steSS1l fenomeno çhe 
!ante •. Secondo · le dichiarazio- noi abbiamo osservato ieri tra le 
ni da lui rese alla stampa, 11 10,57 e le _11,05 sia stato osser· duca mentre si trovava in com· vato altrove, secondo, consulta· 
pa-gn'ia di cinque amici in gita re qu&lebe scienziato esperto � 
sul monte Guelfo, ha avvistato fenomeni meteorologìci per pro._ 
nel cle'lo, ad un'altezza imprec!- spettargli questa domanda: • 
sata, una rotella dai riflessi 8'1'· può essersi trattato di . qualqle 
gente!, dalle proporzioni di ll1lll , frammento di �ulosa�.. ' 
stella di non comune grandez. 
za. in movimento verso l'e-st. D 
• disco • •  visto_ chiaramente cLe tutt-e e sei le persont> del grup: 
po, è rimasto 11er alcuni minUti 
nell'alto del cielo ed è acom· parso l!OCO dopo. 

da me osservato, llerchè possa 
. easervi . utile nella· vostra in­
� tereasante mchiesta t. 

·, .Il. fenomèno .onervato · dal 
• signor Fossal! ci è stato segna­
. lato per lettera . o per telefono i anclte da a�tri lettori: corri­
�spondono l'.ora della vjsione 
} il su.o .aspetto; nonchè la zona 
i della città . lntere&Jata �l fe-�eszo ate iSO'. _.,........_ __ .:_. �-
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Pe r il " ta g l io giorna l istico e per la ferina que sto l i bro s i  
d i s ti ng u e  d a  o gni al tra opera s c ritta s ul l ' a rgomento . S i  P2 
trebbe infa tti d e fi n i re c om e  " una storia genera l e  de l le re� 

z ioni d e g l i  uomini di f ronte a l  f e nomeno d is chi vo la nti " • 

L ' a uto re ha me s s o  ins ieme una d o c ument a zione va s t i s s ima e �  

na s e ri e  di rap porti qua lificati s ul l e  " o s se rva zioni" deg l i  

Ogge tti Vola nti Non Id
.
entifi c a ti . Ini ziato come tes i a uso dei 

" c o ll eghi g io rrya l is ti " , _ a f f inc hè t ratta s s e ro fi na lme nte co­
me una q u e stione s e ria un a rgomento che per an ni è s t a to u­

s a to per fa re dei " co lpi" s ensa ziona l i , il ma teri a l e  ra c c ol 
to e le t e stimonia n z e  riport ate s on o  ris u ltate c o s ì  numero­

se d a  fa r ma teria per un ri c co compe nd io . Ciò c he g aran ti s c e  
la s e rie t à  d e l l ' o pe ra è il fa tto che ogni informa zi one e ogni 

d a to s ono s t ati contro ll a ti , a na l i� zati e cla ss i fi c a ti e cq1i 
pur min imo " fa tto " riferito è a c compa gnato da rife rimenti p� 

c is i  e completi . Il Let�o re , g ra z i e  a l la d o cument a zione a n­

n e s s a , a l  glos sar io , a ll e  c ita zi oni , po trà c ontroll a r� l u i  
s t e s s o . Henry Durra nt ha voluto provo c a re u n a  pre s a  d i  c oscien 

z a : a l  Lettore il pia c ere di s ce g l i e re,  con g li el ementi che gli 

ven g ono fo rn it i , da _ _  " I l - l ibro nero -. dei d i s é hi .·vo lanti" , di c r� 

de re o no a un·o dei fenome ni più affascinanti e dis c us s i  del nostro terrpo .  

( pagg . 300 L . 3 . 000 ) 

Pe r ric eve re il vo l ume rivo lgers i  a l  Se rv i zio 
Libra ri o  CLYPEUS o di re ttamente a lle EDIZIONI 
DELLAVALLE , Via Gobe tti 7, 10123 T O R  I N O .  



Remo FEDI 

S T O R I A  S E N Z ' A N I M A 

Ecco uno dei più importanti e ,  altre sì , tri s ti argomenti che - all ' e same del 
pensat ore d ' oggi s ' imp onga . Non è già che noi crediamo c on ·ciò di spac c ia­
re d ell e novi t à ,  spe ci e  in un momento in cui la gent e ansi o samente si mani 
fe sta in att iva ri c erca di quanto reputa "nuovo • ,  e s s endo i o  p eraltro ben 
c onsapevole che la lotta in favore d ella vantata "novi tà" rammenta un pb 
l ' as salt o  ai mulini a vento intrapre s o  da Don Chi sciotte della Mancia , c on 
e s clusi one d ello spiri t o  cavall ere s c o  ed eroi c o  c onferito a que sto per� 
gio da Mi chele Cerva!}.t e s  de Saavedra . 

-

Non si c e s sa oggi dì di d e clamare c ontro il pas sato in pro d ell ' avvenire , 
quasi che la st oria s t e s s a  sia c omp o s t a  di c o s e  ormai mort e e s eppellit e 
che non convenga di riportare alla luc e  d ella nos tra - meditazi one . Non si 
pens a che " chrono s "  nella sua intima e s s enza è un gui d s ovrap ponent e si 
alla forma d ell ' intui zi one s ensibile d ell ' e s t e ti ca trascend ent ale kantian& 
Inol tre , s o t t o  l ' as p e t t o  purament e  fis i c o - nulla si oppone a che il t emp o 
sia eins t einianamente ,  non s oltant o in i stretta relazi one c on lo spazi o , ma 
saldato a que s t o ; però non va dimenticato che si amo entità l e  quali int e­
ri orment e trascend ono la crono t o pi ci tà , per cui la sus si s t enza d • una  p·si­
che in noi fa si che alla s t o ri ografia sia c ongiunta una st orionomia in 
rapp ort o alla psi chi cità ( i l  t ermine " st ori onomia " non è di mia invenzi one : 
lo s crivent e ri c orda d ' avere pare c chi anni or sono pubblicat o un c enno su 
que s t o  s oggett o ,  ri fe rend osi ad un libro d el quale non ha pres ente nè in 
�i tolo nè l ' autore ) .  
Trat t are la s t oria in funzi one psi chi ca , oltrechè narrativa sare bbe tutt a­
via c ompi to dell o  s tori ografo , purchè egli non fos se per c ontro agi tat o da 
pregiudi zi demagogici o d ' altro genere , data che la realtà non è - c ome 
pretendono molti che si oc cupano di que s t o  ramo di s tudi - da assumere so­
pra una piatt aforma pro priamente det ermini stica , mentre è un ' alaborazi one 
umana su cui quanto c • è  d ' animi c o  nell 'uomo ne ce s si ta per la formazi one d� 
l ' ogget t o .  Che il di s egno s t ori c o , quel che appare c ome legge che si ripe­
te negli evi dei quali la s t oria c onsta , già prima di diventare ogg e ttivo 
e quindi s cambiat o c ome re ale , sia maturat o n ella di sposizi one psi chi ca di 
una pers ona o d ' un c ert o numero di pers one , è cosa che dovrebb e e s sere f� 
cilment e c onc epi ta da un ret t o  p ensatore . 
Un governo A � �-i ore d 'un governo B (non vogliamo qui ac cedere a con­
crete zze s t ori ch_ ; .i pende dal fat t o  che i relativi c omponenti dei governi 
in parola abbianc _ er una c erta durata c ontribui t o  alla creazi one o , se non 
altro , all ' ac c entuazi one di atmosfere involutive che fanno s entire il l oro 
onere alla maggi oranza che , per pigri zia o per paura , ha c e dut o alle paan� 
ni e alla vol ontà di malfare . 
E '  pertant o c omprensibile , sott o l ' aspetto religi os o , che · si pos s a  pens are 
ad un Ent e Supremo o ppure ad una Ragi one tali da aver predi sposto l ' avven­
to in Francia di un Enri c o  IV , s ovrano che rammenta il Marc o Aureli o roma­
no , oppure di un Luigi XIV che , per avi di tà di. d omini o ,  c ontribuì non poco 

@) 



- all ' avvento d 'una rivoluzi one che si accanì poi c ontro la ve c chia monarchia 
e fece morire su� patibolo il povero Luigi XVI . Tale det erm ini smo rimane pe 
rò nell ' ordine d elle credenze t eologiche , mentre gli apporti s ogge ttivi ed 

_ oggettivi (psichi ci ) d ei dirigenti restano s ovent e al bui o o  
L e  caus e dei gravami d ell ' immanenza s tori ca sappiamo bene che non s ono facil 
mente eliminabili , ma siamo d ' opini one che l e  responsabili tà d ' una minoran� 
za ros a  dalle p assioni e dalle ambi zi oni sfrenat e siano da c oll o care in pri 
ma linea . -

La s toria umana è una s e quela di tali e sempi , e rit eniamo che sia suffi c i en 
t e  un pi ccolis s�o numero di membri di un insieme per la propagazi one di � 
cancro morale e s pirituale nel c omple s s o  s t e s s o . 
Anche le s cri tture sacre d elle varie confes si oni - reli gi o s e  che , a nos tro pa 
rere , non devono e ss ere pres e - in considerazi one alla l ett era ma s ol o simb o� 
ll camente , possono dare d ei s everi ammonimenti a que s t o  ri guard o .  n mi to di 
Adamo è da ac cogliere sott o que st ' asp etto .  La dis

-
obbe di enza d e ll •uno , che po 

trebb e e s s ere considerata come la cellula principal e  d el l ' organi smo fU, s e= 
c ondo l e  s critture stes s e , causa della cattiva e delle s venture p er la t ota 
li tà degli individui che ne seguirono , si che la salve z z a  non p o t è  e s s ere -

pro crurat a  dal Supremo Fat tore che c on l ' ammi s si one tra gli uomini d ' uno Spi 
ri t o  così p ot ente da eliminare i� grave danno prodo t t o  dalla prevari cazi one 
adami ti ca ,  vale a dire de� Cri st o o C ome rip etiamo , tut t o  ci ò è da ac cogli e­
re simb oli cament e ,  o s si a  interi ormente , giacchè non regge all ' a ssunt o de lla 
i nt erpre tazi one lett erale , s ensibile , e ci s entiamo d ' aggiungere que s t ' inci 
so al nost ro argomento principale , poichè lo giudi chi amo spiri tualment e inu 
til e  di fronte all e te-ologi e c onfe s si onali ' volt e  s oprattutt o alla conserva 
zi one degli i s ti tuti religi o si dell ' uomo o 

-

Non contestiamo p e rtanto il valore delle s critture s acre , ma reputi amo che 
solo l ' aspetto sopraindi cat o possa c onferire loro un ade guat o val ore c 
Del rest o , è as si oma specifi camente religi o s o  che la l e t t era uc ci d e  o s si a ,  
è la più accanita nemi ca dell o Spi ri to . 
Si amo d ' avvi s o  che d evolvere tut t o  all 'immanenza s t ori ca è i l  più grave tor 
t o  che si possa fare alla storia s t e s sa , gi ac chè nell 1 ac cadiment o , ol tre chè 
il concorso della parte deteri ore di tutti noi , c ' è  quel che p o t remmo chi a­
mare una facilit azione in vas ta mole ad un conc orso che p o tremmo chi amare 
satani c o , operat o da individui avvinti da pas si oni più b asse di quell e d e l­
la maggi oranza , che rie sc ono ad �porre la loro mal vagì a volontà anche ai re 
calcitranti i quali però si astengono dall ' entrare in li zza aperta c on l oroo 
Ma c ' è  - rit eniamo - qual che cosa di più t e rrifi cant e di tutt o que s t o o 
Si riguarda � ' as s erviment o in funzione del t empo me c c ani c o ,  che s c orre sul­
l ' orol o gi o . Si èrede , erroneamente ,  di p o t er tirare un punt a fermo all a c o� 
p era zi one di col oro che la mort e ha t olto dalla s c ena t e rres tre , e non si 
p ensa , p er e sprimerci quasi parad o s salmente , che i morti s ono il più dell e  
volt e  p i ù  vivi che mai . Noi ere di tiamo d a  c os t oro ci ò che c os ti tui sce la p �  
t e  pi ù b ass a ,  più abi e tta , d ell a no s tra pers onalit à ,  e diamo ad e s s a  i l  no­
me di evoluzi one o qualche c o sa di simile (i t ermini hanno i n  qu e s t o  caoo tm 
val ore relativo ) o  
C o s ì  la nos tra croce vi ene ad e s s ere aggravata ,  oltrechè dai viventi , anche 
dai defunti , dai loro nefasti , di cui la maggi or part e di noi , ne lla foll e 
corsa alle "novi tà" b en poco s ' intere s s a .  Non si pre s t a  la d ovuta att enz i o -

- ne c h e  l ' invocata dinamicità non è costi tuita dall e novi t à  che si amb i s c ono, 
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ma da un p e ggi orame nto d egli s ta t i  interi ori morali e spirituali , peggiora 
me nto che non vi ene gene ralment e avvert it o ,  poichè la gente ri esce in ma; . 
ni era più facile e - diciamolo pure - più ipocrita ad acc ogliere i _ catt ivi 
pens i e ri e l e  mal e fatt e .  

Il pragma o d i erno , a differenza d i  quello predicato a suo t empo da William 
Jame s , ha p e rdut o la sua fis i onomia acc ettabile sott o  c erti aspetti e ,  sia 
pure , c riticab i l e  s o t t o  molti altri , e si è ridott o alla pura utilità mate 
rial e ,  in un ' e poca nella quale il mat erialismo te orico non 

·
ha potuto man= 

t ene re l e  sue cla s s iche p o si z i oni . Infatti , . chi potrebb e mett ere in dubbio 
che Plut o ,  il dio d ella ri c che z za mat eriale , sta oggi riportando vitt orie 
s o pra vi t t orie c on le enormement e ac cre s ciute c omodità e l ' allontanamento 
dal vero amore e d al sa cri fi ci o ,  e leme nti strettament e ins epar.ahili ? 
Che s o sa è pos s ib i l e  d e sumere da tut t o  que sto? 
Qual e c onclusi one n e  p otremmo tirare ? 
Non è di ffi cil e arrivare a ci ò ,  anche perchè le cose di maggi or valore s o­
no in gene rai e le più sempli ci . Per vinc ere il male , come per alimentare il 
b ene , ne c e s s i ta ri c o rr ere alla s orgent e d ond e l 'uno e l ' altro s ono venuti . 
Spiri tualment e c ' è s ol o  una via ch ' è  alla portata di ognuno , purchè que s ta 
sia fornit a  di buona vol ontà d ' ac c os tarsi al pi ù grande rimedi o ,  che non � 
sige c ommenti o d i s cu s s i oni • • •  

Ci ò pone in mente il b en n o t o  detto evangeli c o  di Mat t e o , secondo il quale 
d ovrebb e  da noi e s s e r  d e tt o  si o no , mentre il più dell e af.termazi oni o del 
la nega zi one n on provi ene da Jahveh bens ì dal " deus inversus 11 • In veri tà ,­
noi ci si amo dati i n  pas t o  alla radi c e  d el male , perchè abbiamo fat t o  s e­
guire non po chi fal s i  ragionamenti al sudd e tt o  grande dilemma . Le cont e sta 
zi oni umane al s ì e al no a ci ò ch ' è  nell ' ambi t o  divin� : ecc o la radic e ddl 
male . 
In tal mo d o , i germi d ella disarmonia so ciale hanno potut o svilupparsi , p oi 

. ch è abbiamo . err oneament e credut o , per lo più c on "difet tivi sill ogismi " 
-

{per ri f e rirei ad un verso dantes co ) , che .dedi cando fino da principi o la 
no s tra att enzi one all ' ins i eme , que s t o si riversas s e  automati camente sull'i� 
divi duo , mentre avremmo d ovut o proc e d ere diversamente .  Non abbiamo difatti 
pre s o  sul s e ri o i p o chi che abbi ano rac comandat o  e c ontinuino a rac c omanda 
re che la cura d ev ' e s s ere in primo luogo data alla pers ona s os tanzialmente 
fornita di ps iche .- Riguardare le pers one. , pre nd end o per bas e della nos tra 
cons i d e ra z i one , il pa e s e  d ov • è nata , il partit o p oli ti c o  a cui e s s a  appar­
ti ene , ignari o d imentichi che nel partito s t e s s o  s ono frammi s ti in larga 
mi sura individui di bas sa moralità , che fanno ammalare anche i moralment e  
sani , appe sant i s c e  i n  tal modo l ' atmosfera spirituale e rende sempre più 
d i ffi cile la salve z za . L '  onus d iviene perci ò sempre più duro a s opp orta 
re . Fropo�re s ol o  d e i  c onati nell ' area d ella d emocrazi� (che in lingùaggio 
volgare si · p otrebb e d e finire c ome as s ogge t tamento del superiore all ' inf'� 
re ) vuol dire aggravare il male già di per se mede simo veramente grave .  

Si chi e derà s e  una reazi one è oggi possibile a tut t o  questo . Non possiamo 
saperlo , e non ci r e s ta che inneggiare ancora una volta alla medicina più 
e ffi ca c e : all ' amore , non gi à nei ri s t ret ti limiti in cui la gente del no­

s tro tempo l o  riguarda , ma univers almente . La c o smografia andrebbe re�� 
sament e s os t i tuita alla ge ografi a , s e  è nella nostra intenzione di giun­

gere ad un princi p i o  di reazi one . L ' id ea-madre non può essere che questa , 
ma all ' id e a  d evono c orri spond ere i fatti , se si vuole· che una tale opera­

zione non diventi cos i fati cosa da renderla infattibile sul pianeta che 

calpestiamo�. � 
-------------------------------------------� -



U F O , V I M A N A  E c .  
da " IL _ LIBRO NERO DEI DISCH I  VOLANTI" d i  Henry DURRANT 
( per gentile c once s s i one de ll ' e ditore DELLAVALLE - Torino ) 

* 
* * 

Pressappoco a partire dall'epoca in cui Hosarsiph-Mosè: 
studiava nel tempio di Madian, verso il -1480 a.C., il Libro 
di Enoch, il Libro delle Guerre di Jahvè, il Libro dei Giu­
bilei , il Libro delle Generazioni di Adamo, i sapienti del­
l 'India cominciarono a compilare i « manuras » i libri 
srorici .  Pi ì:t precisamente un « manura » ( sanscrito) è una 
r:1ccol ta di fatti storici, purtroppo sommersi da un mare 
di poesia spiritualista. I più famosi sono: il Remayana 
(o sroria di Ram il Celtico), i l  Maha Bharata, i l  Drena 
Parva, i l  S:lmarangana Sutradhara, il Ghatotrachabadma, 
i l  Rasernava, il Kirat:ujuniya, i l  Karna Parva. È nel Maha 
Bharata che si trova il  brano della guerra degli Dci di cui 
si è notato il parallelismo con le Guerre di Jahvè. Qui si 
parla di dischi distruttori, armati in guerra, e con una 
formidabile potenza: 

« Con la voce dello spirito, Narayana chiamò Danava, il di­
sco distruttore. App<.'na chiamato con la voce dello spirito, 
Danava s i  levò dal ciclo. Aveva armi come trombe d'elefanti 
che lanciavano spa\'entosi bmpi di fuoco, c:tpaci di distruggere 
!.: cirù nemiche. E questo disco che sprigionava fuochi di­
struttori abbattendosi dapp�rtutto, distrusse i Da!tyas · a  mi­
�liaia ». 

Siamo obbligati a riconoscere qui un disco volante, dal 
momento che nel testo l'oggetto è perfettamente identifi­
cato. Probabilmente è chiamato tramite onde radio ed è 
armato da una specie di super-Iaser, sul tipo di un raggio 
della morte. Abbi�mo però ancora a nostra disposizione 
dci test i più precisi, per esempio il Ramayana: 

« Le Vim.ìnas (macchine volanti) erano a fonna di sfera e 
navigavano nell'aria per effetto del Rasa ( mercurio) che origi­
nava un forte vento propulsorc. 

« Stando sulle Viman:ts, degli uomini, potevano anche per­
correre grandi distanze in un tempo straordinariamente breve. 

« Le Vimànas prendevano la direzione voluta dal pilota vcr 
IJndo dal basso verso l'alto, dall'alto verso il basso, in avanti 

·u indietro secondo la disposizione e l'inclinazione del mcr 
torc >) 

Anche a Sam:mmgana Sutradhara comprende una descri­
zione delle Vimiì.nas c delle loro varie utilizzazioni, tra cui 
l 'uso per scopi militari. Secondo quanto dice questo « ma­
nura », questi_ congegni potevano decollare ed atterrare 
v.:rticalmente, spostarsi in avanti o indietro e sostare nel­
l'aria. Erano costruiti « con lamiere di ferro ben saldate e 
levigate .»  e andavano tanto ,·cloci da « non potersi quasi 
vedere da terra » .  Quando volavano, avevano « uno splen­
dore vivo cd emettevano un ruggito »; avevano un'auto­
nomia di volo molto lunga. Questo stesso « manura » nota 
anch(! che le Vimanas potevano raggiungere molto in fretta 
c bcilmente i « Suryam::mdab » e i « Nahsatramandala » ,  
ossia le  regioni solari, o ancora tutti i ·  pianeti del sistema 
solare, e l� regioni stellari, oppure al tri sistemi solari della 
nostra galassia. Il  testo precisa anche che, grazie ai dischi 
·;o!:mti, « gli uomini della terra potevano sollevarsi molto 
in alto nei Cieli, e gli Uomini dei Cieli potevano discendere 
sulla Terra ».  Non c'è dunque possibilità di errore c, par­
tendo da queste precisazioni, fondandoci sulle nostre attuali 
conoscenze scientifiche, non si può più affermare che i brani 
della mitologia indù non sono altro che antichi miti. 

Lo stesso m::mura Ghatotrachabadma, ci descrive come 
erano vestiti gli esseri che viaggiavano sulle Vimanas. Que­
sti ouerrieri mettevano alcuni vestiti molto attillati, altri 
tut; speciali, e tutti portavano sul capo caschi speciali « che 
si appoggiavano sulle loro spalle ». Strana coinci

_
denza co� 

le diverse incisioni e i dipinti rupestri riportatl su « Gh 
elementi di un equipaggiamento spaziale nell'arte antica », 
articolo pubblicato nell'interessantissima rivista Le Musée 
viuant, n. 77 ( 3 1 7 ,  rue Saint-Jacques, 75 - Paris - V), per 
quanto riguarda la preistoria; coincidenza non meno strana 
con i caschi dei nostri cosmonauti terrestri, per i tempi 
moderni. 

Il manura Drona Parva dà le stesse precisazioni sul 
funzionamento dei dischi volanti, il loro mezzo di propul­
sione, il  mercurio, e descrive anche la Guerra degli Dei 
c gli effetti delle loro armi che incenerivano ogni cosa, fa­
cevano cadere i capelli e le unghie, causavano mutamenti 
di colore nelle piume degl i uccelli e deformazioni di mem­
bra negli animal i ; si  potevano evitare le « conseguenze » 
di queste armi solo tuffandosi nell'acqua corrente e la­
vando tutto ciò che si tocc.wa: ora, questo è esattamente 
quanto le pubblicazioni di protezione civile raccomandano 
in caso di attacc� atomico. Potremmo aggiungere altre ci­
tazioni,  speriamo sempre impressionanti c convincenti ; ma 
sarebbe una cosa inut i le c le ripetizioni appesantirebbero 
questa parte già assai lunga. 

26�-----------------------------------------------------------



U F O  G E O L O G 1 A . 
da " IL L I BRO NERO DE I DIS CHI VOLANTI" di Hem-;r DURRANT 

( per gent ile  c once s s i one de l l ' editore DELLA VALLE - Torino ) 

Gennaio 1 968: Lumières dans la nuit, no 92, pp. 4-5, 
pubblica un articolo firmato F. Lagarde, intitolato 
« M.O.C., sismi e faglie » (con la carta sulla p:rima . pagina 
della copertina). Egli vi rivela la sua scoperta, poiché di 
scoperta si tratta: riprendendo la documentazione di Aimé 
Miche! in A propos de soucoupes volantes, egli si accorge 
che buona parte delle osservazioni di OVNI si situano lun­
go il percorso di faglie geologiche, o nelle loro immediate 
vicinanze; che le direzioni segnalate dagli osservatori, o i 
reperimenti operat� grazie ad altre testimonianze, sono 
molto sovente parallele a faglie, siano queste in superficie 
o sottoterra. Allora, servendosi del Dictionnaire des Com­
mrmes (Editions Berger-Levrault, Parigi), e di altre carte 
geologiche, ( indicanti faglie sinclinali e anticlinali) al­
l 'inizio su scala 1 / 1 .000.000, e poi 1 /50.000, F. Lagar­
de constata che, su 86 osservazioni, 32 si situano su faglie, 
ossia il 3 7 % .  

Incoraggiato d a  questo risultato, egli pubblica nel no 93 
( marzo-aprile 1 968) di Lumières dans le  nuit (pp .  4-6)  del­
le conferme della sua scoperta; altre conferme vengono da 
M. Tyrode, insegnante a Evillers (Doubs), e da J. C. Du­
fou·r per le Alpi Marittime. Nel no 94 (giugno 1968)  della 
stessa pubblicazione francese, ancora due conferme del­
l'ipotesi Lagarde: l) uno studio, nel tempo e nello spazio, 
del comportamento dei MOC nella regione di Evillers 
(Doubs), in collaborazione con M. Tyrode, già citato, e 
che comporta abbozzi, piani e una sezione geologica del 
Doubs che passa per Evillers; 2) una conferma di Fred 
P. Stone, venuta dall'Australia, comparsa sotto forma di ar­
ticolo in Panorama ( vol. 5, no 4, luglio-agosto 1 966), or­
gano dell'UFO Phenomena_ Investigatio11 Australia (22 Nor­
thcote Street, Kilbourn, South-Australia);  vi è unita una 
carta, che indica le grandi faglie geologiche australiane e le 
principali zone di frequenti osservazioni di OVNI: le coin­
cidenze sono per lei meno sconcertanti ! 

A partire di là, l 'edizione « Contact Lecteurs » di Ltt­
mières dans la nuit fa risaltare se le osservazioni, inviate 
sotto forma di rapporti dai lettori, si situa�o su una faglia, 
in prossimità o no. Infine, in'' Flying Saucer Review"(vol . 
1 4, no 4, luglio-agosto 1968),  un resoconto di F. Lagarde, 
redatto su consiglio di Aimé Michel e tradotto in inglese 
da Gordon Creighton, rende nota questa scoperta a tutti 
coloro che, nel mondo intero, studiano gli OVNI e i l  loro 
comportamento. Una nuova analisi, condotta con due di­
versi metodi statistici, dà il 40% delle osservazioni nelle 

immediate vicinanze di faglie. Questa nuova ipotesi viene 
dunque molto normalmente a classificarsi da se stessa nel 
nostro Terzo Periodo, quello dell 'analisi del fenomeno. 
Restano da trovare i « perché » e i « come » di questo 
comportamento ; il futuro forse ce lo dirà chiàramente, un 
giorno. 

Ma appunto, a proposito del « perché » e del « come », · 
ecco la traduzione di un'informazione apparsa sul New 
Zealand Scientific Approach to Cosmic Understanding 
(no 52-53,  26 novembre 1 967, pp. 23-24 ): 

« HARMONIC 33 » è il titolo di un :libro scritto dal capi­
tano Bruce Cathie, pilota della N.A.C., Auckland (Nuova Ze­
landa). Deve essere pùbblicato in Inghilterra e negli Stati Uni­
ti;  lo si può trovare presso Murrays' Bookshop, 73-75 City 
Chambers, Queen Street, Auckland. . 

« Il capitano Cathie vi racconta il suo primo incontro co'n 
un sigaro volante, sopra il qua-le egli passò ccxl suo aereo e 
su cui fece il punto. Gli venne un'idea: egli riunl i rapporti di 
osservazione, e riporta.Q.doli su una carta, scopri che si trattava. 
verosimilmente, dello stesso congegno che si era . spostato se­
condo una retta; altra scoperta, Je numerose rette determinate 
si incrociavano: terza èonstatazione, queste linee formavano 
una rete, incrociandosi. Verificò, col calcolo, se non si potessero 
prevedere altri allineamenti: !la teoria si realizzò. Poiché altri 
punti di osservazioni sfuggivano alla rete, egli applicò loro lo 
stesso procedimento e gli stessi calco'li ,  e ottenne una seconda 
rete che tagliava la prima. Questo lavoro è stato fatto sulla 
base dei rapporti di osservaZione riuniti in Australia e in Nuo­
va Zelanda. I calcoli sono stati verificati da un matematico 
delÌ'Università di Victoria, il\ Australia. La teoria del capitano 
Cathie precisa che poiché le reti si tagliano allo stesso modo che 
nei sistemi di atterraggio degli strumenti dei nostri aerei, si trat­
terebbe di una vera e propria quadratura del nostro pianeta, 
e che dei tipi di segnalazioni ( lon!ani pa

.
renti d�i �ostri attua!i 

radiofari ) potrebbero essere post1 alle mterseuom deH7 rett. 
n capitano Cathie è stato intervistato a questo propositO da 
Peter Sindair della N.Z. Br,oadcasting Corporation » .  

Vi lasceremo meditare su questa teoria delle reti di rotte 
che si tagliano come i nostri segnali aerei radiogoniometri­
ci · essa ha tuttavia il vantaggio apprezzabile, come quella di 
F.' Lagarde, di essere fondata su osservazioni ,  cioè su dei 
fatti .  I segnali di intersezione appartengono qui ancora al 

dominio speculativo; questo punto dovrà dunque essere. ve: 
rificato scientificamente, ma .. .  anche se queste segnalaz10nt 
esistessero, sarebbero individuabili dagli strumenti che pos­

sediamo attualmente? 

--------------------------------�----�� 



i segreti a 

Roberto D ' AMICO 

" P  R E  S C O P E R T A "  D E L L ' A M E R I C A  ? l 

Il 1 4  ottobre si è celebrato negli Stati Uniti il " Columbus Day " ,  cio è si 
è ricordato lo storico evento della scoperta dell ' America da parte del no 
stro navigatore ge novese. 
Tut tavia, man mano che gli studi e le scoperte archeologiche progredisco­
no, il personaggio di Colombo passa se mpre più in s e cond ' ordine. 
S e mbra infatti che, prima di lui ,  una grande varie tà di popoli e culture 
abbiano toccato le coste del " Nuovo Continente" ( si v e da in proposito gli 
articoli apparsi in "Clypeus" nel 1 9 69 e nel 1 9 70 ) . 
Nel libro di Pierre Honoré : " Ho trovato il dio bianco .. , sono riportate al 
cune testimoni anze dell'approdo sulle coste del Brasile di navi cretesi e 
fenicie. Tra queste le più interessanti, e che vale la pena citare, sono 
l e  ri produzioni fatte da Bernardo da Silva Ramos di incisioni su pie tra e 
sistenti nella giungla amazzonica. Questi graffiti sono stati riconosciu= 
ti da altri vi aggiatori ed esploratori che che confermarono cosi quanto a 
veva dichiarato il rabbino di Manaos : erano iscrizioni fen�ie ' (figura 1)  
ma più precisamente segni caratteristici dell ' alfabeto cretese. 
E '  degna di nota anche la grande quantità di nomi tipicamente se mitici co 
me Canaman, Huassa, Kuzaria, Tepe,ecc � ,  diffusi in questa regi one . 
Recentemente, lo studioso francese Marcel Homet ha scoperto una nuova sen 
zazionale similitudine : i selvaggi della foresta brasiliana chiamano i re 
cipienti atti a portare acqua : " Cara Mequere " ,  che è il nome degli antichi 
vascelli cretesi a quattro alberi s 
Vi sono poi altre ipotesi, c ome per esempio quella che la perduta tribù di 
Israele o uno degli apostoli siano approdati in America. 
Questa sembrava del tutto priva di fondamento· ma un fatto nuovo si è ora 
aggiunto al già lungo , Esso sembra convalidare anche questa ipotesi o 
Si tratta di una �scrizione trovata presso un antico tumulo del T ennesse e, 
nel 1 88 5 , che per errore fu fotografata e poi stampata al contrario,cosic 
chè nessuno riusci a decifrarla. 

-

Ora però il professar Cyrus H. Gordon ( autore di " Scritture dimenticate ) 
aff erma di aver svelato l'enigma. 
Studiando le iscrizioni nella loro giusta posizione ha scoperto che � cin 
que lettere raffigurate sulla pietra sono scritte nello stile di Cana, ia 
" Terra promessa" ( figura 2 ) .  
Secondo lo studioso, presidente del Department of Me diterranean Studien 
alla Brandeis University, furono quindi gli Ebrei a scoprire l ' America 
circa un millennio prima di Colombo. 

® 



figu.l:-a 1 

Iscri zioni su pietra s c opert e dal rabbino di 
Mana o s  ne l bacino del Ri o d e ll e  Amazzoni : le 
le t t ere furono aggiunt e dallo st e s s o  Ramos . 

figura - 2 

l l 
l 1 1  3 ')J '-�· y p 

r � 

La pi etra trovat a nel 1 88 5  in _ un tumulo del 
Tennessee ( Smi thsonian Mus eum , Washingt on ) . 
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fciJRRIERE DELLA SERA 21 gennaio I97Il . 
LA SCOPERTA DI UN AMERICANO 

Il calendario lunare 
dell' «Homo sapiens» 

NOSTRO SERVIZIO P!RTICOURE Nel 1964 Marshack era Un 
Nuova York, 20 genna�o. �c�t� -�pe:t;�.SS: �i�t l 

L'Hf:!mO sapi�s del penodo fico. Avanzò a.llora l'ipotesi che 1 
paleohtico supenore era molto i reper:bi dell'era gla;cia.le con· .più sa;pi.ente ed . evoluto d! servati nei _ musei, .potè.ssero quanto �tro�logt ed etnologt cont-enere m-essa-ggi finora inde­non abbu�.no ntenuto finora. 81 cifrati. A suo avvioo quegli 
pensa;:a infa.tti c?e avesse sco- strani segni, graffiti o altro pe� 11 calendan� e_ l� nume: su ossa. e pietre, espo.s.te nei raz1one men� di d1ecunila anru musei e provenienti da angoli fa., quando c1oè sa.peva g1à· col- diversi dell'Europa com'e- la tiva.r 

,la .terra ed aveva. mven- ucraina, 'la. Polonia, la Spagna tato l �co� tura.. Invece a.l no- e l'lta.lia, non erano dei sem­stro preistorico progenitore <so- pllci oma.menti dec01:ativi . �:;� �i:;�J;��h!1 
l��t��� Studiand.o sim;Ui repmì, ra.p-

so americano Alexander Mar- presentanti prat1ca.mente diver· 
shack, del mUseo di archeolo- si livelli cultura.!! C?he l"isa.lgo-

, gia ed etnologia dell'universi- no a.ppun� a 34 mila anni fa., 
tà eU Harvard, ha riparato. Mar�hack e ar;1vato alla con-

La scoperta di Ma.rshack vte- clUISJone che m gran pa.rte 
ne stama.ne definita da.l NetO dell'Europa, a partire da quel­
York Times « una pietra. mi· l'epoca., c'era �à in uso un si· 
ilare nell'evoluzione della cono- stema di notaz10ne. 
scenza. umana ,., Secondo lo L'Homo sa.piens · avrebbe 1m­
studioso americano infatti l'Ho- piegato fino a 24 strumenti acu­
mo sa.piens già. trentaquattro- minati per e!Iettuare quel.. se· 
mila anni fa aveva. raggiunto goL Sarebbe stato sumci:ente 
uno sViluppo mentale talmente usarne uno, due, tre se ad essi 
ava.nza.to da consentirgli la si voleva dare soltanto un va­
compilazione di un calendario !ore ornamentale. Se invece si 
lunare �anche tanto rudimen- ammette che proprio la. diver­
ta.le. sità di ciascuno d1 questi se-

Seguendo le fasi lunari, spie. gni così realiZzata abbia voluto 
ga Alexander Marshack, il no- rappresentare un giorno, allora 
stro lontano antenato poteva si può ded.UITe - conclude Mar- )' 
ftssalre 1 periodi per la caccia. shack - che appunto il !liscon­
Ma . questo calendario si tro- trq.to raggruppamento di segni 
va.va. nel cielo e non certo a simUi ,tf'-ndeva a.lla. rapp�ta.. pootata d1 mano come poteva zione del ciclo lunare. · 
��:Ci�t��J�t1e� l'. o . .  
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Oggetto in cielo avvista· 

to da minatori austra· 
l iani (disco volante?) 

PERTH, 8 dicembre - Alcu­
ni minatori di una. miniera dt 
rame nell'Australia occidenta­
le hanno segnalato che uno 
strano oggetto volante li ha. se­
guiti mentre erano al lavoro. 
Un ispettore della. miniera, 
T. Murphy ha. precisato che si 
è trattato eU un oggetto ovale, 
color arancio e bia11Co che si 
è librato per dtU ore ieri sulla 
miniera scoperta di Tha.duna., 
800 chilometri a. nordest di 
Perth. « Emetteva un sibilo 
a.cuttssi17W - ha. riferito Mur­
phy - ed i primi a vederlo 
sono stati all'alba i minatori 
del turno di notte che subito 
hanno svegliato i compagni e 
cosl lo 1uznno vi&to tuttt ». 

Astrologia 
in  burrasca 

ANCHE u n  ateo. uno scet­
tico, perfino im convinto 

maoista conosce il suci segno 
zodiacale. Se è nato tra il 22 
maggio e il 21 giugno, le car­
te antiche . stabiliscono · che 
appartiene alla costellazione dei 
Gemelli. Ogni settimanale fem­
minile lo rassicura inoltre che 
è un « temperamento inquieto, 
versatile, intelligente, esuberan­
te e incisivo nella conversazio­
ne :o. Non ha nessuna import.ari­
za se poi i colleghi d'ucflìio lo 
trovano gretto, ottuso e intro­
verso. Nell'oroscopo credono cen­
tinaia di milioni di uomini. L'o­
roscopo è· una religione é un

· 

affare internazionale, come la 
tombola, il lotto e il totocalcio. 

Ma c'è burrasca all'orizzonte . 
L'industria del segno zodiacale 
è improvvisamente attaccata da 
un eretico di nome Steven 
Schmidt. che con il suo perfido 
libro c Astrology 14 :t, pubblica­
to a Nuova York per cinque 
dollari, dimostra che c tutto 
quello che è stato scritto e cre­
duto finora è falso ». Ma falso 
perché? 

La teoria di steven Schmidt 
si basa essenzialmente su que­
sto: nei 2000 anni trascorsi dal 
tempo in cui vennero formulate 
le vecchie regole astrologiche, 
è avvenuto un lieve spostamen­
to dell'asse terrestre. Da ciò è 
derivata una c diversa prospet­
tiva delle costellazioni :t. Le qua­
li non sarebbero più 12. ma 14. 
c E' assolutamente necessario 
aggiungere la Balena e il Ser- . 
penta rio » dice Schmidt. 

Si teme uno sconquassar. ·nel­
l'editoria zodiacale. Non è nep­
pure escluso che qualch·e a�ro­
logo angosciato. per-protesta. si 
dia fuoco nelle piazze come i 

. bonzi. �-------------------� 

P A R A P S I C O L O G I A  
del centro . ital iano di  parapsicologia 
direzione : via belvedere 87 - lei. 647343 80127 napoli 
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urel sbarcarono 
l l 1n mer1co 

primo d i  Colombo? 
Una iscrizione trovata nel Tennessee 
proverebbe la fondatezza di questa tesi 

NOSTRO SERVIZIO 
New Yorl<, 19 ottobre Si dive al dottor Josèph Mar 

Non c'è pace per Cristoforo han, direttore del museo deUe 
Colombo. Am::ora una voce si arti di Cotumbus in Georgza, se 
è leoota per contestargli il me- zmprovvisamente l'iscnzione ; 

rito di avere scoperto per pri- stata strappata àall'oblio in cui 
mo il Nuo'y;o Mondo. Si tratta e1 a caduta. Mahan nell'esame 
di un autorevole scienziato della pietra aveva riscontrato 
americano che non si è limzta- eletnenti che lo avevano fatto 
to a formulare una ipotesi più pensare. Per questo fece Jato­
o meno suggestiva, ma afferma grajare, nello scorso agosto, 

di avere la prove di quanto so- l"zscrizione ( q uesta volta per U 
stlene. Secondo questa prova a verso giusto) e la mandò a Gor­
scoprire l"America furono gli don, considerato uno dei mag· 
ebrei, un migliaio di anni circa gian esperti di storia mediter· 
prima del grande navigatore ran-ea. , 
genovese. Dopo averla studiata a lungo, 

La comunicazione, càe non Gordon ha acoperto che z. cm­
mancherà di suscitare polemi- que lettere che la compongono 
che e discussioni sulle due rive sono sàitte nello stile di Gana 
dell'Atlantico. è stata fatta dal la terra promessa che second� 
professar Cyrus Gordon, pro-
fessore di studi' mediterranei al- la tradizione si troverebbe tra 
l'università. di B.ranìJ.ies. La pro- il Gio1·dano e il Mediterraneo. 
va di cui ha parlato l'eminente La quinta lettera deil"iscrzZione, 
studioso è rappresentata da una ha notato inoltre .lo studioso è 

iscrizione trovata presso un an· nello stile che si ritroVa stàle 
tico tumulo nel Tennessee nel monete ebr:aiche del periodo ro-
1885. mano. Nella traduzione questa 

Questa iscrizione, ha rileva- iscrizione significa: « Per La ter· 
w il professar Gordon, venne ra di Giuda ». 
trovata sulla tcJmba in cui tu- «Le circostanze archeologzche 
rono scoperti nove .scheletri.. di questa scoperta - ha dichUJ,. 
Perchè allora l'avvenimento di rata il projessor Gordon -
un estremo interesse da un �n- escludono qualsiasl possib-ilità 
to �i vista scientifico, passò di frode o falsificazione. L'iscri­
pratzcamente · del tutto inosser- zione attesta che vi fu un'emi­
vato? n moti110 c'è e Gordon graziane di ebrei... probabil­
lo spiega. Sta di tatto, dice, che mente per sfuggire alla lunga 
quando si trovò l'iscrizione ci si mano di Roma dopo le disa.Stro­
rese conto che poteva rivestzre se sconfitte subite dagli ebrei 
qualche interesse e venne per- negli anni 70 e 135 dopo Cri­
tanto mandata all'istituto smith- sto .». 
soniano dove però fu commes- · Bonny Cotton 
so un errore. La preztosa te-
stimonianza di un fatto stanco 1-----------....J 
di grande rilievo venne foto-
grafata capovolta e fu cosi che 
il suo significato passò del tutto 
inosservato. 

Gazzetta del Popc)lo • 20 Ott�hre 1970 
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SERVIZIO LIJ3RARIO 

Scritture dimenticate 
di Cyrus H. Gordon 

U no dei grandi pionieri nella decifrazione 
di l ingue antiche introduce i i  profano al­
l'eccitante avventura intellettuale d i  risco­
prire le 'scritture dimenticate' e alle im­
prese degl i  studiosi-detectives che fecero 
le grandi scoperte. tra cui Champollion, 
Grotefend. Rawlinson. George Smith, Ven­
tris, e l 'autore stesso, che trovò la  chiave 
per svelare i segreti mil lenari dei testi 
cretesi in  l ineare A. 
I l  ritrovamento i n  epoca moderna delle 
" l ingue perdute' degli Egiziani ,  degl i  lttJti, 
dei Sumeri, e di altre comunità antiche 
ha esercitato una profonda influenza sul l� 
nostra comprensione del passato, poiché 
ha aggiunto un arco di duemila anni a l la 
nostra storia documentata. Ma fin ora la  
natura di queste grandiose conquiste è 
nmasta accessibi le, per lo più, soltanto 
agli specialisti. 
[h':ato d i  vasta erudizione e di una vena 
na_:rativa di autent;co scrittore, i l  profes-
sar Gordon in i'iia-con �na- lucida spiega­
zione dei metodi impiegati nella crittoana­
l isi  e del la  loro applicazione alla decifra­
zione degl i  antichi scritti, passando poi a 
narrare la storia di .come furono scoperte 
e svelate le l ingue antiche {nell'ordine: 
egiziano, persiano antico, sumerico-accadi· 
co, ittita, ugaritico ed eteocretese) . 

CYROS H. GORDON è professore di Studi 
Mediterranei e presidente del Department 
of Mediterranean Studies a l l a  Brandeis 
University. E '  uno dei più eminenti esperti 
mondiali nelle l ingue antiche medio-orien­
tali e nell'arte.della decifrazione. Dal 1 931  
ha passato più di sette anni  nel le terre 
delle 'scritture dimenticate', impegnato so· 
prattutto in esplorazioni e scavi archeolo­
gici. Durante la seconda guerra mondiale 
ha servito come crittoanalista militare. Tra 
i numerosi l ibri e articoli da lui pubblicati 
sono: la Ugaritic Grammar, The Ancient 
Near East, I 'Ugaritic Textbook. The Common 
Background of Greek and Hebrew Civiliza· 
tiorts. ed Evidence for the Minoan Lan­
guage. 

PP- 180, ili., ril. L 3.000 



LE SCOPERTE DEGLI SCIENZIATI 

l olti ' '  pi\ ........... "' � -=-

della n o stra 
Attorno alta piccola stella ne troverà almeno uno nella 

chiamata Sole ruotano nove zona intermedia,· in cui, co­
pianeti, su ut1o dei quali, la me sulla nostra Terra, facci 
Terra, si è sviluppato quel abbastanza fresco perché l'a­
bizzarro bipede chiamato uo- ria si condensi in oceani ed 
mo. La nostta galassia, la abbastanza caldo perché l'i­
Via Lattea; conta cento o due- drQgeno non sia troppo ab­
cento miliardi di stelle. Nel· bonda.nte. In altre parole, esi­
l'universo, le galassie sono stono forti probabilità perché 
in numero apparentemente. delle Terre, tanto ospitali al­
infinito. la vita quanto la nostra, esi­
- II Sole non e altro che una stano nei dintorni di decine 
piccola, banale stella di .cl as- di miliardi di steUe siz)lili al 
se G. Nella nostra plassia. nostro Sole. Sempr• �. ben 
esistono parecchie decb)e di inteso, .queste s�lht abbiano 
miliardi di stelle simi.U ad es- dei pi�l i. 
so. Queste stelle sono, come Li .ha �!>? Appena. una tren­
la nostra, accompagnate da tina <t# -almi fa sembrava im­
un r:crteo di pianeti? E quan- poS&jbile rispondere a que­
te p;robabilit& ci sono che s� �manda. L'abisso che ci 
su di esse si sia sviluppata SfiP8.r8 dalle stelle più vicine la vita? è tale che scoprire di qui se 

Gli astronohù che hanno abbiano pianeti equivale a 
studiato il rlòstro sistema misurare lo spessore di un 
sanno adesso Perché la 'fer- capello a diecimila chilometri 
ra è ciò che è, un astro cj,oè Eppure ,questa impresa è 
dalla supérflcié solida, Ì1l pa:r- stata portata a termine dagli 
te ricoperto da acqua e cir· specialisti in astronomia. 
condato da un'atmosfera re- Questi scienziati (di cui il 
spirabile. Perché nell'-qniver- più conosciuto è l'americano 
so appaia un tale astl'4 è ·suf- V an den Kamp, dell'Osserva­
ficiente che si faceta a una torio di Sproul) hanno patu­
qualsiasi piccola stella il re- to dimostrare che tutte le 
galo di una deci� di pianeti. stelle 'più vicine a noi, salvo 

Per le leggi della fisica que- forse una, oscillano sullo 
sti incomince.-anno subito a sfondo del cielo attorno alla 
rassomigliare a quelli del no- loro posizione media e sono 
stro Sole. I più vicini e i più quindi accompagnate · da cor­
piccoli saranno sprovvisti di Pi .invisibili che girano attor­
atmosfera come Mercurio, la .no ad esse. 
Luna e Marte; troppo caldi Per dare un'idea della fa­
non avranno acqua allo sta- tica che è costata questa di­
to liquido e il loro ossigeno mostrazione, basterà dire che 
sarà combinato con del ca.r· per la sola stella di Barnard 
bonio, come è il caso di Ve- furòno presi 2413 cliché nel 
nere. I più lontani, invece, corso di 8260 esposizioni e 
saranno gassosi, come Giove, di 609 notti di osservazioni 
Saturno, Urano e Nettuno o tra il 1916 e il 1950 e che die­
gelati, come Plutone. Sarà ci osservatori si succedettero 
davvero un caso se non se in questo lavoro. Come ha 

DISC HI ·vOLANTI 

notato - a  questo proposito 
l'astronomo francese Cou­
teau, << nell'astronomia di po­
sizione, l'osservatore attende 
ben raramente di poter co­
gliere durante la sua vita la 
ricompensa della sua fatica ». 
E così prosegue: « Non Vi è 
piìt.. alcun dubbio che esista­
no in grandissimo numero 
dei doppi della Terra, favo­
revoli allo sviluppo della 
vita ». 

Ma, una 'Volta tradotto in 
cifre, quale sarebbe questo 
<< grandissimo numero 11? Bi­
sognerà, per saperlo, rico­
minciare per tutte le stelle 
del cielo il lavoro inumano 
fatto dagli astronomi di 
SprQul per la stella di Bar­
nard? E' impossibile: i m&­
todi .lf.Strometrici sono utiliz. 
zabili wltanto per le stelle l 
più vicine. Si è trovato quin­
di un nwvo sistema. 

Si è scoperta una relazio­
ne tra la velocità di rotazio­
ne delle stelle su se stesse 
e la presenza attorno a loro 
di un sistema planetario: 
quando una stella gira lenta­
mente su se stessa <come, ad 
esempio, il Sole che ci mette 
25 giorni) ,  è perché l1a dele­
gato parte della sua energia 
cinetica a un sistem.:. plane­
tario. Ora, per conoscere la 
velocità di rotazione 4� una 
stella: basta prendere due fo­
tografie del suo spettro. E' 
così facile avere un'idea della 
proporzione di stelle a rota­
zione lenta; questa proporzio­
ne si è rivelata del 98% per , 
le piccole stelle, che, come ' 
abbiamo visto, sono decine 
di miliardi -soltanto per la ' 
nostra Via Lattea. 1 

r. s. 

NOSTRO
. 
TEMPO 

6 dic - 1 9 70 

_ Radiazioni stellari 
' più veloci della luce ? 

Londra. 23 ottobre. 
Un gruppo di scienziati ca­

peggiato àa J. S. Allen e Geof­
frey Endean della Oxfo"rd Uni­
versity è giunto alla conclu· 
sione che i campi elettroma­
gnetici prodotti nella nebu· 
losa del Cancro dallo scoppio 
di una stella « supernova » 
stanno viaggiando alla veloci­
tà di circa 372.000 miglia al· 
secondo ( 600 mila km). La re­
lazione degli studiosi, pubbli­
cata· sulla rivista « Nature ». 
sembra confutare i calcoli di 
Albert Einstein, secondo cui 
nessuna particella può mai 
superare la velocità della lu­
ce nel vuoto che è di 186.000 
miglia al secondo (300 mila 
chilometri}. ( Ap) 

t 
f LA STAMPA l l 24 Ottobre 1 970 

Si veda l ' artieolo 
" Qualcosa viaggia 
più in fre t ta del­
la luce " di San­
drelli Ant oni o in 
" Clypeus " Anno 6 °  
n °  22 - aprile 1 9 69 

Le ggete la R ivi sta spe c ial i z zata· 

di diffu s ione mond ial e : 
F-s ati, 

C I E L  I N.S O LI T E  
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Gazzetta del Popolo+ 28 Ottobre 19-zo · 

Il Nord-America era abi­
tato 1 20 mila anni fa: 

· trovato un forno prei­
storico ne l la California 

LOS ANGELES, 'n ottoore 
- La scoperta di frammenti di 
pietre taglienti attorno a un torno preistorico nel deserto 
di Mojave, nel sud della Cali­
fornia, conferma che esseri 
umani vivevano già in Ameri­
ca del Nord ·più di 120.000 an­
ni fa. Questa è la conclusione 
dell'archeologo Louis Leakey 
che dirige un gruppO di scien­
ziati i quali compiono attual­
mente scavi nel deserto. n tor­
no, sco-perto sei mesi fa, ha 
un diametro dt una quaranti­
na di cm. ed era sepolto sot­
to sette metri di terra e di 
sabbia. Alcuni esperimenti han­
no rivelato che esso era stato 
sottoposto a temperature mol­
to elevate migliaia di anni fa. 

Trovate neii'URSS uova 
fossili · di dinosauro. 

MOSCA; 24 ottobre - La 
agenzia Tass annuncia che una 
spedizione di scienziati sovie­
tici e mongoli ha scoperto nel 
deserto dt Gobi uova fossili di 
dinosauri �comparsi . 60 milio­
ni di ann1 fa. La Tass precisa 
che, sebbene t dinosauri aves· 
sero unà {unghezza di circa 
30 metri, le uova sono piut� 
sto piccole ed· hanno un dicz.. 
metro non superiore cù 20 cen­
timetri. Decine di. depositi dt 
uova tossm sono stati t trova­
ti sulle rive di un fiume prei­
storico nel deserto di Gobi. 
Nel più grande di questi depo­
siti vt erano sedici uova. 

\ '  

+ 

Ferrovici . .  

. bloccata 
-�a . un ordigno, 

spazi a le 
Bezlers, 6 novembre 

. Un ordigno spaziale liel peso 
di 200 ohili ha blooca.to per. qua­
si un'ora ·il treno Beziers-Na.r­
bona.: esso è inf11.tti · caduto sul­
la strada ferrata, rimanendo so­
speso con il paracadute alla li­
nea. elettrica aerea.. 

L'ordigno, composto da tra­
licci meta:llic:i Ili qua.U erano fis.. 
·sa.ti a.lcuni strumenti, era stato 1 
lanciato dalla base di studi spa­
ziali d'Ai.J:.:e-sar-l'Aciom', nelle 
�. ed è precipitato qualche 
centinalo .di chilometri piir lon- , 
taino, a 300 metri dal v.lllaggio 
di Nissan-J.es.Ensenme <He­
rault) • .  

VERSO LO SPAZ IO � il mondo ne i francobolli - di Roby Anderson . 
Editrice AMZ - Milano . Lire 2 . 000 . 

Per l ' intere ssante collana " Il mondo ne i francobolli" ,  l 'Editrice AMZ 
di Milano ha ora stampato un volume che ci  intere ssa particolarmente :  
11 Verso lo spaz io " . In pre cedenza e ra stato edito , per la mede s ima co_! 
lana , 11 I mam.rniferi" . Si  tratta di  volumi di 77 pagine , riccamente ri­
legati ( prez z o  di. copert ina lire 2 .  000 ) · e illustrati a colori e sclusi 
vamente con francobolli .  Il te s t o ,  sciolto e s cattante , è d ovuto anche 
que sta volta al nostro collaboratore Roby Anderson . 
Sul tema de i francobolli che parlano della c onquista dello spazio ci  
s iamo già soffermati più volte . Qui ci  troviamo di fronte , c on questo 
libro , ad una completa panoramica dell ' argomento ,  dai primi " Sputnik" 
messi  in orbita dai s ovietici f ino alla cascata di noTità per celebra 
re lo sbarco americano sulla Luna .  Il s oggetto  è ricco , affascinante; 
e il testo ci rivela pure alcune cose inedite , aneddot i ,  particolari 
che non conos cevamo , e proprio per questo è ancor più valido e pieno 
di attrattiva . 
Magnifiche le tavole a colori , alcune delle quali con foto s cattate da 
astronavi in· volo . Belle le buste presentate nel libro e pieno di fa­
scino lo schema e spositivo . Un libro che può piacere molto anche a co­
loro che non s i  occupano affatto di filatelia, il che è tutto dire . 

( N  . L . ) hi'\ 
�----------------------------------------------------� 



SJI&Hoto era stato taJ:Ito forte che le sue fauci aven 
arse c la lingua 81i :�d�riva talm�ote al palato che 
pe.r quanto ei si sforzasse non potè proferire parola. 

L' Angelo, 
.mosso a compassione 

·
di quel tapino • 

aspettò puientemente chè avetse ripreso fiato, quindi 
ri,·oltosi a_ lui di nuovo così gli parlò: • In gruia 
del la paura che hai avuto, ti risparmierò una buona 
tirata · d' or�cchie che t' eri pur meritata colla tua 
anentataggine. Sappi che q1ianto ò scritto in qt•el 
libro n11o è che la pura . verità, e precisamente nel 
luogo che è i'fi inùiP.ato si tron il paradiso terrestre 

del quale io sono custode , e · che piacque a n:o 
eoosernre aLI ttPrnn memoria del peccato dell' uo­
mo. Tu adunque , in pena della . tua miscredenza, 
ti porrai in vi:�ggio eon quei compagni che ti piacerà 
di scegliere, e non 1011!erai nel tuo cammino fincl!è 
non avrai rinvenuto il Paradiso terrestre • .  

Ciò detto i l  celeste messaggiero spari. e S Bran­
dano fatti venire a sè alcuni altri monaci s' imbarcò 
incon tanente alla ricerca dell' Eden, come più tardi 
doveva fare Cristoforo. Colombo alla scoperta del­
r America. 

Troppo lungo sarebbe narrare tutte le peripezie 
di quel viaggio che

· 
durò sette anni; dopo i quali 

S. Drandano tornò in patria raccontando a chi ci 
volle credere d i aver trovato il Paradiso terrestre , 
nel quale erano ricchezze tali e tante che riusciva 
impossibile enumerarle ( 1 ). . 

( 1 )  PEnus DJ.: N..LTALIBus Cata,. Scmclor. lib. V. c. U7. . 
Se qui laluoo Yoleue meravigliarsi come io et e ,  

uomo o bestia, sono s tato  sempre t4 fede e d i  con� 

vinzfone cattoh:o abbia potuto mettere un pò io 
C:lllzone i miracoli di UD santo per molti riguardi 
r spellabi!e, risponderò che ho se co Ju; delle· ragioni 
di privato raacore di cui ecco la cauu. Dura•te la 
m'a _ l  51. a trasmigrazione ' l' an'ma visse in .klaoda 
in un corpo di Cane. V' era allora in quel paese 
un asilo , che dal nome di questo 11nto era detto 
rifugio di S. Brandano, dentro al qu:1le vivevano al 
s 'curo tulle le bestie chs vi si rieoverlVano , avve· 

gnachè per un miracolo di costui fone a' cani im­
pedito di entrarvi ft); Quante volte con uaa fame 

apietala mi è convenuto vedermi innanzi una mt• 
gnitica colleziona ùi animali di tutte le tp?cie , che 
noa solo sar�bbero stati sufficienti a ntollarmi, ma 
anehe ad apprestarmi un prsmo da canonico, e in­
vece , novello Tan talo , mi conveniva star li abadi 

sliaudo e leccand(Jmi il muso .senza pJter toccar; 
cibo di sorte, imperocchà una forza m' impedisse di 

penetrare in quell' asilo che la parziale carità d i  

t}Uesto santo aveva aperto a tutte le bestie di questo 
mondo, eccettuati i soli csni che pure, per quanto 
io mi sappia ·, non avcvaao .vurso di lui atcuu · de.:. 
merito. Guai pe

.
rò se un animale usciva d' un so lo 

passo dal limite s:abilitol io me gli avventava 1\!Jossl) 
(!)  S;Lvt.sn:n Gln.t.LUI.!:i. lliiu:r. Cumf>ri�; la· 

A gllcls Cantdeni p .  730. 
e, addentatolo senza miserioord1a , disfogna aoYTa 
euo la fame e la atiua, onde arrovellava contro il 
suo barbagio di santo. 

E questa è la, ragione per cui io, ad onta della 
mia ortodouia , mi sono lasciato sfuggire qualche 
piz&o contro il nnerahile s. Brandano. 

E D  E V A  ( 3 )  A D A M O  
M E M O R I E  A N T I D I L U V I AN E  

Prego il lettore di volermi perdonare questa breve 
digressione , che ho creduto necessaria per mia · di­
scolpa e torno subito all' argomento. 

In mezzo del Paradiso terrestre Iddio collocò due 
alberi ( l )  uno detto della vita , percbè aveva virtù 
di consenare l'esistenza, r altro detto della scieua 

del beae e del male percbè dava a chi ne avesse 
mangi�to il frutto la cognizione di tutte· le cose. I l  

primo era , a l  dire dei rabb.ini , di  così prodigiosa 
8fandezza che appena ÌD cinquecento BDDi se ne 
sareb� potuto Care ii giro: ('l) sulla grandezza del 
secondo seuo molte e diffarmi le s!ntenze. Come 

poi la srandeua sterminata dell' albero della l'il� 
posta . conciliarsi col piccolo spazio occupato dal 
Paradiso terrestre non importa sapere; e se qualche 
ruionaliata apientuzzo volesse malignarci sopra , 
DOi gli risponderemo che in certi argomenti è ne­
cesaaria la Cede, e che l'uomo per metà 'fin di Cede. 

Una questione piuttosto interesunte a farsi e che 

(1) ce"'" n. 9. 
(2) Disitnario di Napoli. V. Albero delhi 

vila. 
da lungo lempo ai egita fra i dotti senza cbe ma;i 
li aia tenuto a capo di trevaroe la soluzione, è 
queùa di stabilire la specie a cui appsrteoeva l' al­

bero della scienza del bene e del male. 
Alcuni haooo voluto che fosse uoa vite d'ava ( i ) ,  

altri iDl'ece aff�rmaronc che e r a  u n  pero , ( 2 )  Go­
ropio Bocano , il quale era un uomo che di certe 
coae se ae intendeva davero, ba asserito eh� fosse 
un fico d' India (3) Ruellio giurava: eh! era un c&· 
togoo (.f), lo Spigel pensava cbe fosse un ceraso (5h 
e Pietro Aadrea Mat•ioli. Medico Cesareo, sosteneva 
ad oltranza che era un pesco; (6) quello però che 
fra tutti sembra aver tasliato la  testa a loro è statD 
Felice Fabri, il quale nel suo llinerario Siaaitico ( i )  
nccoata di aver trovato a Memfì, e a d  Alessandria 
un pomo cbe dai aativi ù detto M�tsya. o· frutto 
Adamiano , il qua'e ba delle foglie lunghe quindici 
piedi, ed è simile di figura ai cocomeri di v�aezia. 
Questo frutto t oltre il portare impr�sso nella cor-

(t ) MosES BiRCEPIU. Commtnl. de Parati. 
cap. 19 par, t .  

{!l) BUSSKLIUS lllustr. rui"ar, T. l. 
(3) Yertu�nnu1. p. 76. 
(4) D• eaturn 1tirpium. p. 1 82. 
(5) C.lLMIIT. Dirt. fu Adam e DP.l"I!IILli'IJ. 

»• ptcc. •rig. p. f ·a. 
(t;) Opera. p. 207. 
(7) llin. Si11. 7. Ottobre HHJ. 



tecc1a il s!gno del morso di Adamo, è notabile aocbe 
p�r un' altra sua proprietà; la quale consiste io ciù 
che, tagliantlolo in tutti i v�rsi ed anche in piccio· 
lissimi minU7.zoli, si troYerà in ognuno di essi l'effigie 
del Salvatore crocifisso. Dd che il suddetto autore 
deduci! molto saviamente , dover esser questo il 
frutto dell' alùero della scienza , come !Jitello che 

porta in sè impress() il segno del peccato e quel�o 

della redenzione. Noi 1 schivi di ardue questioni , 

non entreremo io qu�sto ginepraio , lasciando al 
lettore la libertà dt sciegliere io una cosi bella 
collezione di frutti quello che gli sarà pi1ì ·a grado. 

Dai campi di D1masc o , in cui Adamo era stato 

c rf ato , Iddio lo prese e lo trasportò nell'Eden, t>ve 
gli disse • mangia pure d'ogni albero del siardioo, ma 

• non m3ngiare dell'albero della conoscenza del bene 
� e del male, perciocchè nel 8iorno che tu ne maa-
• gerai per certo. morrai '( l). 

. 

Il gesuita Perelra, di cui abbiamo già fatto ono­

revole menzione 1 contmt!ntan1o questG passo ddla 
Genesi , fa la seguente questione • percbè Iddio , 
" oltr� la morte , non mioacc!ò ad A damo per la 

• sua disobbedienza ancl.!e l� pene dell' infern!) ?  " 
vedete fin dove arrin1 l' ingenuità di qucs!i buoni 
padri! ignorano perfino che Dio non poteva minac· 

ciure ad Adamo l' inferno , pcrch\: ia (('cooJa iiU· 

magiuaziooe sacerdotalc nou i' iiV.:H accora I•uluto 

( l )  Gm.:1. Il. 16 .. 1 7 .  

inventare. E venga poi Js g E n t e  a dirci cùe i gesuiti 

S<lDO maligni, che sono catti\·i ec. ec. Noi ci faremo 
d' ora innanzi un do\·ere di provare colle carte alla. 
mano, che queste non sono che vilissime calunnie. 

Come Adamo fn introdotto nel Parad;so terrestre, 
Iddio compresa di leggieri che , non ostante tutte 

le belle cose che erano l à  dentro, ei ci si sarebbe 

fac1lmente annoiato ; e però 1tabili di creargli uoa 
compagn:i, colla quale potesse dividere le gioie e i 
piaceri di quel luogo amen!ssimo. Fatto pertanto 
cadere sopra Adamo un profondissimo sonno , gli 

trasse dal Jato sinistro uua costa e di quella formò 
la donna. Se alcuno Cosse desideroso di sapere perchò 
Iddio, che trasse Adamo dal fango , si servisse poi 

di una costa di lui per fabricare la donna ' io non 
far.) aìtro che riportargli la bella ragione , che nel 

suo l•ùro dell' Adamo ne arreca GiorJ. France1co 

Loredana, il qualtl era U'l uomo dotto a perdita t1i 
vista , e che per trovare poi certe ragioni pareva 
fatto a posta. Egli adunque dice cbe Iddio permise 

che Adamo concorresse alla formazione della donna, 
perch� il corpo cba stn-a per fare era peggiore di 

quanti ne a,·eva fino allora formati ; ( ricordo alle 
mie Ieggitrici che g·à erano state create tutte le 
bestie ) e siccome poi. la donna doveva portare al­
l' uomo una for.uua sini1tra. coaì volle cbe avesse 
origine dal lato sinistro ( 1 ) .  Non vi pare che la 

(1 ) LoRRD4NO. Adamo. p. 19. @ 

ragione sia ealunte? Eh diuolo l Se l' :aYeTa detto 
io cbe il aig. Loredaoo era ua·apieDtoae:. a quaato 
sembra pero, 11011 doveva esser troppo iD ltaOD ac• 
cordo colle sigaore · doage , giacc:hè la lore certi 
complimenti. che •e le mie Jeggitrici potasere. a.Yeflo 
sotto le uogbie credo che ep poUebbe eaer aicuro 
di far la fine di Pent!o. Io metterei pepo la wta 
contro un quattrino che il sig. Loredaao era am­
mogliaro. é che la aua cara metà aòD donn ...,.. 
di maniere niente più cortesi della SUtippe di Socratt, 
la quale gittan . dalla finestra wt vue cl' acqua 

l.tollente in capo al paziente 6loeoro , che scappava 

di casa per IIOD udire le 1ue grida. 

C..I.PO .ll.&BTe 

Nudità d• .td4mo ed EtltJ - Z. d41fttN j Miglio 
elle 1iano nud1 o 11utite ? - Doaae Jf'U!w 
r�u•ll - Guerra di Troirl-Tre dee nude ­
Il giCirrto del giudisio - CU nlfici .4da­
miani - Gli ecDRomilti climoslrau CM gli 
uomini non wauoiono di (tJ.ma • altro che 
quando non ci hànno dtJ mangiar• _:.. Bol­
lerir�e ed a11geli audi - .Jngtli chi 111enaao 
il 11iolitw - Le ali degli angtli eli l1aia -
IA (ogli1 di fico 1 l'abito di corte-()Maato 
tempo .Adamo u EJHJ dimorruurt� llll po­
f'odi$0 - ErJa e le {ar{oJù - l ��>gai di S. 
Anlonio - E ca e Taidc - La  txle8 Ml ,.,._ 
pt�tl� - .Adamo ed .4ttttoae - CIII ena {ou• 
il famoso frutto - li diat;o!Q ptJdrt di �;. 
!IO 1 - .Adamo per tl07l pas1are da bnggtt� 
cogl'e 1l {rvtto-11 primo plJio di brt�clt• ­
.Adamo •cappa-Serietà d1l Padn etenu1 -
llna solenne lat1ata di capo - ImpudiciziA 
diabolica - Il sonno d' un marito - .Adria­
no Bnerland e il ptccato origirtal.� - L' a ·  
baie d i  l'illar1 - Origine dtlltJ concupi•ctr&­
•a - Strnna afSer.:ione dei rabb1.ni - La 
tunica d.' .Adamo - JJue qtUitioni iJttt!rtJ• 
santi - La. p:Ue del 1erpent1 - S. Eustbio 
e le 1Jtlli Il' cr!lf'tllo - Domtmda umplicilli· 
ma - Dve 1cien.:iati tedeschi - Limo • 
Om6ro - La ling11a etrv1ca - Spcranse le­
lustt - llna be1tia antica accanto a una 
b11tia modtrnG - ll 1ecolo dei lumi - L'a · 
bito di Adam' e il marcAe1e GuaUerio · ll�a 
miniltro tra1{ormQto ia sarto - ll CIJ"alier 
S·lr-agni e l"a1ino di Maometto -L. "�rg'gtM 
d' ..4damo e queU1 del Cualtmo - l eheru­
biai sono bt�&ie - E:.eehitle e S. Gioratmi 
- Bt1ti1 in parculiH. 

.. Adamo ed Eva erano ipudi e 11011 ., ne 'fer-
• goguav111o • (t) Che meravi!lial E di chi •' ne· 
nuo da verso8Jlare? Ohi che forse n·evauo veduto 
qualcun altro Testito? AJJzi erano tempi beati quelli! 
e quanti mariti vorrebbero avere U1li1 m<>&lie, come 
Eva , che fece eolllittere tutto il suo luuo ia un 

(t) Om11i li. 25. 



• 

po di Coglie di tico èucite insieme alla peggio; e le 
doaae cre1lete voi Corse che cl perderebbero 'fUalche 
coaa? oibò! guardate le fanciulle greche, nude alla 
palestra , e per le vie con u .. gonnelli.Da che non 
arrinn · neppure al gin.occhio; eran desse fone men 
belle, o •capitavano qualche cosa nell' amore degli 
uomini ? tuU' altro , anzi fu per una donna che si 
fece la guerra di Troia di cui nesauna sarà più 
celebre · 

Mentre che al mondo si favelli e scrin. 
È vero che qualcuno rimontando un poco più 

a l to potrebbe dire la guerra di Troia nere appunto 
avuto h.10go per esserai tre femmine mostrate nude 
a un bel giovinotto ; a q11esto però n�i rispondere-. 
mo, che quelle non erano donne comuni ma dee 
alle quali non e ancora ben chiarito se 1ia permess� 
di mostrarsi iD co1tume di semplici mortali. 

Ma poi Yolete un altra · prova che è m�glio an­
dar nudi che nstiti? eccovela. E' certo chs il gior­
no del giudizio tutti gli uomini risusciteranno ; eb­
bene come credete Yoi che risorgeranno audi, o ve­
stili? Nudi, che impossibile sarebbe trovare il panno 
e i sarti per fare i vestiti a tanta gente, e poi qua­�e s�rebbe la foggia e doTe il .figurino ? Se dunque 
ti g•orno del giudizio anderemo tutti nudi, e frati e 
monache. che sono le persone più caste di questo 
mondo, e papi e aonani, e regine e imperatrici sa­
ranno costretti mostrare coram populo il bel d 
Roma, perchè . non si comincia fia da oggi ad 1111 .. 
re un tale costume elegante ed ecGnomico nel tem ­
po ialesso? è possibile cbe la semplicità e il giudizio 
non abbiano da ll'ovarli altro cbe al princip:o ed al 
fine de lla atHia umana ? Gli eretici Adamiani che 
erano persone di garbo. e di certe cose se ne in­
tendevano, non solo �elle loro chiese e nelle loro 
adanante andavano tutti nudi, ma sostenenuo inol­
tre che la nudità era neeessaria per procacciarsi la 

v:ta e:ema . 
l.'\e dall'adolttre anche noi una tal foggia dovreb.· 

be traltenerci l' idea che i sarti , i cappcrari ecc . 
morirebbero di rame , poich� gli economisti colla 
cosidctta teoria delli. sbocclll c' insegnano , e di­
m�strano sino all 'evidenza, che nessun uomo muore 
nni di rome, a meno che proprio non ci abbia da 
mangiare. Se poi l'andar nudi non Cosse una bella 
cosa. perchè allt>n ci aodrebbero in teatro le balle­
rine, per la via i fornai , e i11 c:ielo gli angeli ? E 
aabbene qualche angelo sia wcito vestito di sotto 
al pennello di quslcbe pittore mezzo matto, ciò non 
varrà pu1.1to a dimostrare che tutti gli angeli di 
fatto siano ve1liti. Guarda mol che perebò Raffaello 
ha dipinto gli angeli che suonano il violino , ai do­
nà credere che essi stiano rullo il giorno innanzi 
al trono dell'Eterno a Carla th Pagailini. Per con-
"incersi poi ddùuti.amenle che gli angeli vauno nu· 
di buta ricordani che banno le ali, e anzi baia, che 
li fide coi suoi propri occhi, ci fA sapere che i Se· 
rafilli 11e portanu 1ei per ciascuno : •i parrehbe un 
imbarazzo piccolo per costoro il nst;ni con quelli 

s•rumeuli dietro le spallt? 6guratni Wl pb che ciò 
accadesse a uao dei no•lri bellimbu•f; come fareb­
be egli a mettersi il frach, il craus , la giacca a 
tutta l'altra generazione di abiti, non sai se più nel 
nome a nella forma barbari e ridicoli che la •a­
piente nazione france,e. 

Vomita addo1so a noi del figuri11o 
Butardi guerci'f 

ID osai modo poi io •pero che nessuno ai man. .. 
Blierà 10 , fra gli" abiti che •ono oggi in wo , e le 
foglie di lloo, io prtf•ri_sce le foglia di fica , a meno 
che non fosse l' abito di corte inventato dal mar­
chese Gualterio ; il quale è tanto elegante ( l' abito 
aon il marchese ) che bisogna preferirlo anche alle 
foglie di fico , specialmente poi se si tratlaue di 
foglie di fico d' India, come taluni scrittori vogliono 
che fossero quelle di cui si servirono Adàmo ed 
Eva 

Dopo tutto ciò è manifesto che se non abbiamo 
ragione noi per vergognarci d' andar nudi , molto 
meno poi 10 ne dovevano vergognare i nostri primi 
padri , che iD certi argomenti non potevano stare 
a guardare tantu pel 111ttile. !la basti di ciò , e 
torniamo alla nostra a arraz.io:�e. 

Quinto tempo Adamo ed Eva stessero nel para­
diso terrestre prima del peccato> , non si è potnto 
mai sapere pr�:cisameote ; imp�rocchè gli scrittori 
al 10lito non 10110 gran fatto d'accordo. Alcuni di· 
cono "che Adamo stette nel paradiso terrestre 40 
giorni, per la potertissima ragione che tallto appunto 
Gesù Cristo atette nel deserto; altri invecd soste n ·  
suno cb' e' c i  dimorò 3 0  anni , e d  altri che noa vi 
rimase ph} di 1ei gtorni ; ( l )  noi però fra sentenze 
co) l diversi ci atterrtmo a quella dell' Usserio, che 
era u11 uomo in cos tratte materie dotti.;simo, e che 
ci a1sicura Adamo ed Eva essersi trattenuti nel 
paradiso terrestre JO!tanto il primo g'orno di no­
vembre. (2) 

L' aura •piran soave fra i roseti dell' Eden , e 

gli uccelli dai mit:e colori gorgheggiavano all�gri , 
lpeècb:andoai nelle trànquille onde del I'hison che 

1éoneva a traverso i cedri e le palme che di fresc.he 
omlu e beavano i s<.litari re cessi e le amene valli di 
quel soggiorno dehzioso. li sole , gim:;to c mai alla 

metà  del 1uo corso, sfolgorava di vivissima luce ed 
nna quiete solenne regnava su tutto il creato. Adamo 

disteso sopra mulli erbelle dormiva il 1oono beato 
del giusto; la sua co!llorte , in quel magnifico ai;­
bigliamento di cui abbiamo discorso, correva infan­
tilmente per sii ombrosi viali apprt:aso alle rura!le 

nriopiote, che "olando di fiore in fiore p·ù le sfug­
givano quando più creden averle raggiunte. Eva 
era bella, bt.Ua tanto da far prenricare anche S. An-

(l)  C.lt.III K"r. g,,c. t'il.  p. 1 07. 
(2) Annale1 ulr. tesi. 1'. I. io princ. 

( 3 - continua ) 



IN · ORBITA . CON l 
F R AN C O B O LL I  

1RUBRICA · D I  FILATELIA SPAZIALE a cura d i  Phil ASTER 

Il Regno dello Yemen ( que sto  pae s e  continua ad eme ttere francobolli sia c� 
me regno sia come re pubblica ) ha dedicato una lunga s erie a pionieri dello 
spaz i o ,  da Galile o a Von Braun . Il curioso di que s ta emissione è che l!és e� 
plare per Von Braun re ca in primo piano il ritratto  dello s cienz iato e , su.!, 
lo s fondo , un ordigno molto simile ad una tele-arma naz i s ta ,  os sia una de.!, 
le V 1 o delle V 2 che egli ide ò per Hitler e che vennero lanciate su Lon­
dra . Il francobollo ha sus c itato s calpore in quanto ,  generalmente ,  Von Br!!, 
un viene ric ordato per il suo apporto alla c onquista d·ello spaz io e all ' a!, 
lunaggio piuttosto che per i suo i  trasc orsi quale collaboratore s cientifi­
co di Hitler . 

Nuova e più appassionante cac c ia agli annulli e alle buste spaziali . 
Richiesti gli annulli di Cape Canaveral per Apollo 7 ,  Apollo 8 ,  Apollo 9 ,  
Apollo 1 1 , Apollo 1 2  e per ricordare il lontano lancio dell ' Explorer 1 .  

Un e semplare commemorativo canadese del 1 9 52 , per la diciott e s ima confere� 
za della Croce Rossa Internaz ionale , è stato particolarmente cercato dagli 
ufologi ; nel cielo azzurro appaivno alcuni " aggeggi" s imili a dischi volan 
ti oppure a nubi di tipo lent icolare . Il bozz e t t o  è moderni s s imo .  

-

Nel campo degli annulli , ne segnaliamo due di particolare intere s se :  uno 
adot tato dalle poste austriache per il s e c ondo volo postale degli eli c otte 
ri della poliz ia federale di Vienna e uno utilizzato per annullare , ani i ci 
patamente , il " foglie ·�to" ' Be lgica ' 72 1 ,  a Bruxe lles .  Vi s i  s corgono u.n pa,b 
lone aerostatico  ed  un aere o ,  a ricordo dell ' " Airpex ' 70• . 

Notiamo come tut ti gli annulli re lativi a primi vol i ,  ad e sploraz ioni spa­
ziali o ad e s perimenti di posta razzo  s iano s empre più richies t i  in questi  
ultimi tempi dai  collezionis ti spe cializzat i .  
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In ca� di . mancata consegll4. IJ} destinata­
rio il portalettere è pregato di specificarne 
il motivo .cQ_n�assegnil:ndo con una . X il 
quadratino corrispondente ·: 

DESTINATARIO D SCONOSCIUTO 
D - PARTITO 
0 . TRASFERITO . 

o · IRREPERmii.E 
D DECEDUTO ' 

INDIRIZZO 0 · INSUfF_ICIENl'E 
0 INESATTO 

OGGETTO 0 RIFIUTATO 
0 NON RICHIESTO 
0 NON AMMESSO 

ANNO VI II O numero 1 

gennaio-febbraio 1 97 1  

LIBAEAI CAATDLE lA 

C. BELGIO 3 101 a T 

l'• ECO DEllA STA A • 

Ufficio di ritagti_ dB:_ giornali 
e riviste fondato · nel 1 901 ,  
rende noto che non ha �n . Ital ia 
né Gorrispondenti, 
né succursal i ,  né agenzi.e, 
e che ha s e d e  esclusivamente 
in 20129 Mi lano, 
Via G. Compagnoni,  n .  28. 
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